
“Dovranno assumersi la responsabilità di quello
che hanno fatto. Questi nove anni e quattro mesi
saranno solo in parte in carcere. Mio figlio, invece,
sono sei anni che se ne è andato. E continuerà a non
esserci”. Sono le parole di Marina Conte, madre di
Marco Vannini, rilasciate a Mattino Cinque e ripor-
tate da Tgcom24, in risposta alla famiglia Ciontoli
e, in particolare, a Martina e sua madre Maria
Pezzillo che nei giorni scorsi sono tornate a com-
mentare la decisione della Cassazione, definendola
troppo severa. Vannini è morto fra il 17 e il 18 mag-
gio 2015, colpito da un proiettile proprio mentre si
trovava nella casa dei Ciontoli.

“Si lamentano della pena?
Però Marco non tornerà più”

Omicidio Vannini, mamma Marina è intervenuta alla trasmissione “Mattino Cinque”

La replica alle parole di Martina Ciontoli e della madre che ritengono troppo dura la condanna
Il giornalista Andrea Scanzi: “Quello che hanno fatto resterà nei secoli indecente e imperdonabile”

“Atto barbaro ed incivile che
danneggia i nostri ragazzi e
l’intera comunità”. Con queste
parole il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci commenta
l’atto vandalico perpetrato ieri
notte all’interno del plesso
scolastico della Don Milani
nella Frazione de I Terzi, dove
ignoti si sono introdotti all’in-
terno dell’edificio dando alle
fiamme una cattedra, rove-
sciato alcuni arredi e deturpa-
to le mura delle aule con delle
scritte. Nella giornata di ieri,
l’Amministrazione comunale
di Cerveteri, nella figura
dell’Assessora all’Ambiente
Elena Gubetti, era stata invita-
ta dalla Dirigenza Scolastica a
partecipare all’evento conclu-
sivo del progetto portato
avanti durante l’intero anno
scolastico dai ragazzi legato
alla promozione dell’educa-
zione civica e del rispetto
ambientale. Cerimonia annul-
lata, proprio a causa di quanto
accaduto e scuola chiusa per
permettere i lavori di risiste-
mazione e pulizia che hanno
consentito già da oggi, marte-
dì 25 maggio, il regolare rien-
tro in classe degli alunni. “Per
prima cosa ci tengo a rassicu-
rare tutte le famiglie - spiega il
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci - che oggi, martedì 25
maggio, le lezioni riprende-
ranno regolarmente e in com-
pleta sicurezza. Nei prossimi
giorni, il personale dell’Ufficio
Tecnico Manutentivo inter-
verrà per effettuare gli inter-
venti necessari all’interno
della classe interessata dagli
atti vandalici. Rimane, forte, il
dispiacere per un atto vergo-
gnoso che ha colpito un’intera
comunità e soprattutto ha pri-
vato i nostri ragazzi di una
giornata di scuola e di forma-
zione”. “Quello che è accadu-
to non è solamente un danno
nei confronti di una comunità
intera, ma soprattutto una vio-
lenza fatta nei confronti dei
nostri allievi che hanno visto
invadere e deturpare in un
modo così barbaro ed ingiusti-
ficato quello che per loro,
dopo la propria casa, è il luogo
dove trascorrono il maggior
numero di ore nell’arco della
giornata” - dichiara il Preside
dell’istituto, il Professor
Riccardo Agresti.

CERVETERI

Atti vandalici
alla Scuola
Don Milani

La condanna
del Sindaco

Funivia Stresa-Mottarone, che disastro!
Cauto ottimismo dei medici per il bimbo sopravvissuto: Eitan è ricoverato

all’ospedale infantile di Torino. Il Pm: “I freni non hanno funzionato”

Spaventoso incidente
sull’Aurelia ieri pomeriggio,
all’altezza del chilometro
26,100. L’episodio ha coinvolto
due veicoli: una Toyota Aygo
e una Nissan Micra, che si è
ribaltata. Due i feriti. La prima
è una donna, I.S. nata nel 1958,
per la quale si è reso necessario
l’intervento dell’eliambulanza
che ha provveduto al trasferi-
mento presso il Policlinico
Agostino Gemelli di Roma. Il
secondo ferito è A.M.K.M, del
1969, che invece è stato preso
in cura dal personale del 118 e
condotto all’ospedale San
Carlo di Nancy. I rilievi sono
stati affidati alla Polizia strada-
le di Civitavecchia. Inevitabili
le ripercussioni sul traffico
soprattutto tra Aranova e
Torrimpietra, in direzione
Cerveteri.

Incidente sull’Aurelia

Auto ribaltata
2 feriti: interviene

l’eliambulanza
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Il sottosegretario Sasso a Ladispoli
Scuola, visiterà oggi due istituti della città: la Corrado Melone e l’Ilaria Alpi
Il sottosegretario del ministe-
ro dell’Istruzione, Rossano
Sasso, sarà oggi a Ladispoli
dove avrà modo di visitare
due scuole della città: gli
Istituti Comprensivi
“Corrado Melone” (scuola
dell'infanzia e primaria) e
“Ilaria Alpi” (scuola prima-
ria e secondaria). «Dopo la
forzata pausa - spiega Sasso -
sono particolarmente felice
di poter onorare l’invito del

sindaco Alessandro Grando
e dell’assessore Fiovo Bitti,
che tra l’altro si sono fatti
promotori di diverse interes-
santi iniziative contro la
piaga del bullismo e in favo-
re dell’inclusione. Sia da sin-
dacalista che da politico ho
sempre ritenuto fondamen-
tali il confronto e il dialogo
con i territori.

servizio a pagina 2

Cauto ottimismo dei medici per
le condizioni del bimbo soprav-
vissuto. “La risonanza magneti-
ca non ha evidenziato danni
neurologici sia a livello celebra-
le sia a livello del tronco encefa-
lico: questo ci autorizza nella
giornata di domani a comincia-
re un cauto risveglio del bambi-
no”. Così il direttore generale
della Città della Salute
Giovanni La Valle sulle condi-

zioni del bambino di 5 anni,
ricoverato all’ospedale Regina
Margherita, unico sopravvissu-
to nella strage della funivia del
Mottarone. Il bambino non è
ancora fuori pericolo anche se
c’è da parte dei medici - ha detto
Giorgio Ivani, direttore del
reparto di rianimazione - “un
cauto ottimismo. Aspettiamo
ancora la giornata di domani per
vedere”.
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Cerveteri: intervento
della delegata Mensurati

“Vaccini
ai maturandi,

occasione unica
per i giovani”

a pagina 12
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Le nuove accuse sono di attentato e disastro colposo: Ottimismo per il bambino sopravvissuto

Strage della Funivia del Mottarone
“Il cavo era tranciato a terra e il
sistema di freni di sicurezza pacifi-
camente non ha funzionato perché
la cabina si sarebbe bloccata.
L’oggetto dell'accertamento che
sarà svolto è capire perché questo
si sarebbe verificato”. Lo ha detto
Olimpia Bossi, procuratore capo
di Verbania, che coordina le inda-
gini sull'incidente alla funivia
Stresa-Mottarone. Ora, ha aggiun-
to il procuratore, “gli accertamenti
tecnici sono assolutamente indi-
spensabili”. La cabina, ha detto
Bossi, “è slittata a valle senza che il
sistema di emergenza sia entrato
in funzione. Questo è verosimil-
mente successo e questo è oggetto
di indagine”, cioè “se può essere
un malfunzionamento o altro: è
chiaro che è un fatto meccanico,
però dobbiamo capire qual è”.
Probabilmente verrà aperta una
procedura non solo per “omicidio
colposo plurimo” e per “lesioni
colpose” ma anche per “disastro
colposo”. “Penso che procedere-
mo per un reato piuttosto raro che
è quello di attentato, naturalmente
colposo, alla sicurezza dei traspor-
ti, con conseguenza di disastro col-
poso”, ha detto il procuratore
della Repubblica Bossi, parlando
in Procura con i giornalisti.
“L’intera area è stata posta sotto
sequestro - aggiunge - comincere-
mo dai rilievi tecnici per accertare
le cause dell'incidente”.
“Dobbiamo avere il quadro com-
pleto ed esaustivo di tutti i sogget-
ti giuridici che a vario titolo sono
interessati alla gestione o alla revi-
sione dell'impianto” ha chiarito il
procuratore. “C'è l'ente proprieta-
rio, che deve essere ancora chiari-
to se è ancora la Regione Piemonte
o se è avvenuto il passaggio al
Comune di Stresa e in che modo,
c'è la società che gestisce l'impian-
to, Ferrovie del Mottarone, ci sono
le società che hanno effettuato i
lavori di ristrutturazione dell'im-
pianto nel biennio 2014-2016 e c'è
una società incaricata della revi-
sione annuale. L'ultima ci risulta
sia stata effettuata nel novembre
2020”, spiega ancora il procurato-
re. Le aziende coinvolte sono più
d'una, prima dobbiamo nominare
i periti per le consulenze tecniche.
Per parlare di indagati - ha preci-

sato - è presto”. Anche l'impianto
di videosorveglianza della funivia
è stato posto sotto sequestro dalla
procura di Verbania. Lo rende
noto il procuratore Olimpia Bossi,
precisando che le telecamere
“riprendono arrivo e partenza” e
che, al momento, “non risultano
esserci immagini riprese dall'inter-
no della cabina precipitata, anche
se non mi sento di escluderlo”.
“Logica vorrebbe che si è spezzato
il cavo e l'impianto frenante non
ha funzionato, ma può anche esse-
re il contrario. Lo dovranno stabi-
lire i consulenti”, ha detto  il pro-
curatore di Verbania, Olimpia
Bossi. "Ho già parlato col

Politecnico di Torino, anche se
non ho ancora dato l'incarico - ha
precisato - serviranno ingegneri
meccanici e stiamo valutando se
servano anche esperti in metallur-
gia".  "Tempo permettendo, se ci
sarà la necessità faremo altri
sopralluoghi, ma è stato repertato
tutto quello che doveva esserlo",
ha detto il procuratore di
Verbania, Olimpia Bossi, che coor-
dina le indagini sull'incidente del
Mottarone. “Sarà una attività com-
plessa, ci vorrà del tempo”, ha
aggiunto il magistrato, precisando
che gli inquirenti hanno già inizia-
to a “raccogliere documenti e
dichiarazioni”. Sui corpi delle 14
vittime la procura di Verbania ha
disposto "riscontri diagnostici
esterni”, ritenendo invece l'autop-

sia “superflua”. IL procuratore di
Verbania ha affermato  "Entro
oggi disporremo il nulla osta per i
funerali”.  Giovannini: "Momento
di grande tristezza, governo impe-
gnato a capire cosa è accaduto”
"Un momento di grande tristezza
per il Paese e per il Governo". Cosi
il ministro delle infrastrutture
Enrico Giovannini nell'incontro
con la stampa, al termine del verti-
ce sulla tragedia della funivia a
Stresa. “Il governo e tutte le istitu-
zioni - aggiunge - sono impegnate
a capire le cause, a comprendere
cosa è accaduto. E, al tempo stes-
so, a fornire assistenza alle fami-
glie colpite da questa tragedia”. E
ha spiegato che “il ministero già
ieri sera ha istituito una

Commissione che si aggiunge a
quelle già competenti sulle indagi-
ni della magistratura”.  Poi un
appello affinché  "tutti mettano a
disposizione la documentazione"
per aiutare le indagini.  
“Le istituzioni hanno reagito in
modo rapido, efficiente e coordi-
nato" ha sottolineato il ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti.
"Dall'incontro è emerso lo spirito
di collaborazione che ha permesso
un intervento immediato”. 
“Tutta la comunità di Stresa,parti-
colarmente colpita da questa tra-
gedia, sta dimostrando grande
responsabilità e partecipazione"
ha poi ricordato Giovannini,
aggiungendo che Stresa “ha pro-
clamato per la giornata di oggi il
lutto cittadino”. 
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Il 2020 è stato segnato da varie
chiusure, dai blocchi alla circola-
zione e dalle restrizioni dovute
all’emergenza sanitaria in partico-
lare per il trasporto merci su stra-
da, ma l’Italia ha retto meglio di
altri Paesi europei. L’analisi
dell’Osservatorio Continental pre-
senta i dati relativi alle nuove
immatricolazioni e ai tipi di ali-
mentazione. Nel 2020 in Italia le
immatricolazioni di mezzi pesanti
per il trasporto merci con oltre 16t
sono state 19.616, il 14,2% in meno
rispetto al 2019. In controtendenza
rispetto al trend generale in calo
(che va dal -1,9% della Toscana al -
35% del Friuli Venezia Giulia),
alcune regioni hanno registrato
numeri positivi: al primo posto la
Sardegna con +19,3%, seguita da
Molise (+13,3%) e Puglia (+3,9%).
Nessuna variazione rispetto
all’anno prima per il Lazio, che ha
confermato le 1.441 nuove imma-
tricolazioni. Tutti i mercati europei
hanno presentato il segno meno,
con una media del -27,3%. Tra i
maggiori Paesi: Germania (-26%),
Francia (-25,8%) e Spagna (-22,1%)
mentre nel Regno Unito il calo è
stato del 35,9%. Dati alla mano, la
perdita di immatricolazioni in
Italia è stata minore rispetto alla
media dei paesi dell’Unione
Europea. Nel 2020, il parco circo-
lante di autocarri merci ha rag-
giunto le 4.221.718 unità. La quasi
totalità di questi sono alimentati a
gasolio (91,6%); i veicoli rimanenti
sono a benzina (4,6%), a metano
(2,2%), a benzina e gas liquido
(1,2%), elettrici e ibridi (0,1%
ognuno). Posto che il gasolio rima-
ne il tipo di alimentazione più dif-
fusa, le regioni italiane più virtuo-
se che adottano alimentazioni
alternative sono Trentino Alto
Adige (0,56%), Toscana (0,32%) ed
Emilia Romagna (0,24%) per l’elet-

trico e per l’ibrido Lombardia
(0,27%), Emilia Romagna e Lazio
(entrambi al 0,20%. Se si guarda al
2019, nel 2020 si è visto un leggero
calo della benzina a favore delle
alimentazioni alternative: rientra-

no in questo fenomeno l’aumento
soprattutto dei mezzi ibridi
(+209,7%) ed elettrici (+13,5%),
seguiti da quelli a benzina e gas
liquido (+4,6%), metano (+2,8%) e
gasolio (+0,9%). Anche per i tratto-

ri stradali il tipo di alimentazione
maggiore è il gasolio (98,4% su un
parco circolante totale di 195.469
unità). Solo l’1,3% viaggia a meta-
no. Nonostante la percentuale
rimanga estremamente bassa, nel
2020 il metano ha registrato un
aumento del 32,9% rispetto al pre-
cedente anno; una crescita ancora
più rilevante se si considera il
periodo 2015-2020 con un
+1.850%, segno che questa solu-
zione sta prendendo piede come
un’alternativa affidabile al gasolio.
Anche il gasolio continua a salire,
sebbene con percentuali meno
significative: dal 2019 al 2020 ha
segnato un +2,3%, mentre negli
ultimi 5 anni +25,4%. Il metano
rappresenta quindi l’unica vera
alternativa al gasolio oggi disponi-
bile, ed è diffusa soprattutto in
Umbria (6,7%), Liguria (2,6%) e
Lombardia (2,2%). 
(AGC GreenCom)

“Verranno finanziate entro giu-
gno tutte le Associazioni cultura-
li e di Promozione Sociale del
Lazio anche appartenenti al
Terzo Settore e aventi diritto che
hanno presentato domanda di
ristoro”. Ad annunciare la noti-
zia è stato il presidente della
regione Lazio, Nicola Zingaretti.
Si sono concluse, infatti, le proce-
dure di controllo richieste dalla
Regione Lazio per accertare la
validità di tutte le richieste di contributo una tantum a fondo per-
duto presentate da parte delle associazioni attive nella promozione,
nella produzione e nella formazione artistica e culturale. Con que-
sto stanziamento le associazioni culturali e APS hanno potuto usu-
fruire di un contributo una tantum a fondo perduto pari a 5.500
euro o 9 mila euro nel caso sostenessero anche le spese di uno spa-
zio per lo svolgimento delle proprie attività. LAZIOcrea S.p.A., che
ha seguito il procedimento, ha eseguito tutte le dovute verifiche,
arrivando all’esclusione per assenza di requisiti di oltre 400 richie-
denti. Ora, dunque, grazie a un ulteriore stanziamento di oltre 1,4
milioni di euro che verrà approvato con provvedimento di Giunta
nei prossimi giorni si procederà con un secondo scorrimento della
graduatoria di tutti i soggetti ammissibili. 

Licenziamenti, 
Cgil a Confindustria:
“La vostra posizione 
è inaccettabile”

Nessun passo indietro 
di Letta (Pd) sulla tassa 
sulle ricchezze 
sopra i 5 mln di euro

Fiammetta Modena(FI), Falcone: “Onorare memoria
rispettando Giustizia e portando avanti le riforme”

“In Italia la tassa di successione è stata eliminata, in altri grandi Paesi c’è” e
“non sto parlando di tassare le successioni del ceto medio“, ma “la parte più
ricca dia un contributo, lo faccia, sarebbe positivo”, e “non finanziamola a
debito o li ripagheranno i ragazzi“. Quindi “mettete altre soluzioni, ma io
non mollo”. Il segretario del Pd a ‘Che tempo che fa’ è tornato sulla sua pro-
posta di aumentare le tasse di successione per finanziare una ‘dote’ per i
18enni, che ha sollevato molte polemiche. Si tratterebbe di “una dote 10mila
euro a ogni ragazzo che stia sotto un certo reddito, la metà dei diciottenni,
che chiameremo il ceto medio”, precisa Letta. Sarebbero fondi “vincolati per
continuare gli studi, e gli italiani sono i meno laureati d’Europa - ricorda il
segretario Pd -, sulla casa, per poter immaginare di andare a vivere da soli,
oppure mettere in piedi un’attività professionale propria, un impegno per i
giovani per dire ‘provo a fare qualcosa per conto mio’. Mi dicono che gli elet-
tori sono anziani, io farò di tutto per vincere le elezioni ma sono qui per dare
un futuro agli italiani“, spiega il segretario Pd.

Il 2020 è stato segnato da varie chiusure, dai blocchi alla circolazione
e dalle restrizioni dovute all’emergenza sanitaria in particolare 
per il trasporto merci su strada, ma il nostro Paese ha retto meglio di altri

Trasporto merci in Europa:
tutti in affanno meno che l’Italia

Il 23 maggio del 1992 il
magistrato Giovanni
Falcone fu ucciso insieme
alla moglie e ai suoi agenti
di scorta sull'autostrada
A29 nei pressi di Capaci.  A
ricordare l'anniversario
della strage la senatrice di
Forza Italia Fiammetta
Modena, membro della
Commissione  giustizia di
Palazzo Madama: "Quello di Falcone è stato
un sacrificio estremo che rimane nella memo-
ria di tutti. Come è giusto che sia.
L'interrogativo che oggi ci dobbiamo porre
però, è come onorare questa memoria: è giu-
sto che le riforme della Giustizia che abbiamo

in cantiere e che sono
all'esame del Parlamento, si
chiudano al più presto" dice
MODENA. "Come ricorda
il ministro Cartabia sono
riforme necessarie per il
Recovery ma sono riforme
necessarie anche per il
rispetto che dobbiamo alla
Giustizia. Un rispetto che
tanti hanno pagato con la

vita e che richiede una risposta precisa: la
risposta è la chiusura delle riforme nei tempi
previsti. Non solo della parte civilistica e della
parte penalistica ma anche del Csm. Penso che
questo sia il modo migliore di onorare la
memoria di Falcone oggi" conclude Modena 
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Un rapporto Bloomberg ricor-
da che le prime esportazioni
dei suoi vaccini, rapidamente
sviluppati, hanno fornito a
Pechino un potente biglietto
da visita diplomatico in
Africa, Asia, America Latina e
Medio Oriente così quel
Governo può vantare i propri
successi nella lotta contro il
virus in tutto il mondo, mentre
guadagnano maggiore accesso
e influenza nelle capitali più
lontane – scrive Blomberg. “La
risposta degli Stati Uniti
all’epidemia non è altro che un
disastro e un fallimento tota-
le”, ha detto il mese scorso il
portavoce del ministero degli
Esteri cinese Zhao Lijian, men-
tre “al contrario, la Cina si è
assicurata importanti risultati
strategici nella lotta contro il
virus”. L Cina Sulla Cina ha
spedito circa 265 milioni di
dosi di vaccino Covid, più di
tutte le altre nazioni messe
insieme, con impegni a fornire
ben 440 milioni in più.
Secondo Airfinity Ltd., una
società di informazioni e anali-
si scientifiche le altre potenze
leader non hanno tenuto il
passo anche se il presidente
Joe Biden ha giurato che gli
Stati Uniti diventeranno un
“arsenale per combattere
Covid”. Infatti la sua ammini-
strazione promette di aumen-
tare la produzione di vaccini
statunitensi e donare 80 milio-
ni di dosi all’estero entro la
fine di giugno, compresi 20
milioni autorizzati per l’uso
negli Stati Uniti – la prima
volta che ha condiviso dosi
che avrebbe potuto dare agli
americani. L’Europa ha fatto
meglio, esportando circa 118
milioni di dosi prodotte inter-
namente finora, secondo
Airfinity, anche in mezzo alle
critiche per un inizio lento
della sua campagna di vacci-

nazione in patria. L’India, nel
frattempo, ha esportato quasi
69 milioni di dosi in quasi 100
Paesi fino a quando ha subito
la peggiore epidemia del
mondo e ha fermato ulteriori
consegne. Dopo aver autoriz-
zato i vaccini di fabbricazione
occidentale, l’Organizzazione
Mondiale della Sanità ha
recentemente autorizzato il
vaccino prodotto dalla cinese
Sinopharm Group Co. Un
assenso per uno della Sinovac
Biotech Ltd. è previsto presto.
Questo permetterà ai vaccini
cinesi di raggiungere decine di
nazioni in via di sviluppo
attraverso la Covax, l’iniziati-
va globale dei vaccini, che è
riuscita a spedire solo 68
milioni dei 2 miliardi di dosi
che spera di inviare entro la
fine dell’anno. “La Cina sarà
un partner molto importante
nel lungo periodo”, dice
Richard Hatchett, amministra-
tore delegato della Coalition
for Epidemic Preparedness
Innovations, uno dei gruppi
che guida Covax.
L’autorizzazione dell’OMS,
un’approvazione de facto per i

regolatori dei paesi più poveri,
potrebbe aiutare a diffondere
centinaia di milioni di dosi di
shot cinesi. L’impatto dei con-
tributi del paese sarà anche
amplificato dall’assenza
dell’India, rendendo questo “il
momento migliore per la Cina
per praticare la diplomazia dei
vaccini e per fare più uso del
suo vantaggio di first-mover”,
dice Yanzhong Huang, un
senior fellow per la salute glo-
bale al Council on Foreign
Relations. I vicini disperata-
mente poveri dell’India
nell’Asia meridionale sono
stati tra quelli presi di mira
dalla Cina. Secondo
Bloomberg il 27 aprile, lo stes-
so giorno in cui il ministro
degli Esteri cinese Wang Yi ha
organizzato un incontro vir-
tuale con le sue controparti in
Afghanistan, Bangladesh,
Nepal, Pakistan e Sri Lanka, il
ministro della difesa nazionale
Wei Fenghe era in Bangladesh,
impegnandosi a rafforzare la
cooperazione militare.  In
pochi giorni, i funzionari
hanno dato l’approvazione di
emergenza al vaccino

Sinopharm. Meno di due setti-
mane dopo, l’ambasciatore
cinese in Bangladesh ha sor-
preso i suoi ospiti con un
avvertimento inaspettato:
Qualsiasi futura cooperazione
con Australia, India, Giappone
e Stati Uniti avrebbe inevita-
bilmente danneggiato i legami
della nazione con la Cina. “Il
Bangladesh, che dipendeva
dalle dosi indiane, è ora sotto-
posto alla pressione della Cina
sulle sue partnership strategi-
che con l’estero, nel bel mezzo
dei negoziati bilaterali per una
grande vendita di vaccini
urgentemente necessari”, dice
Nicholas Thomas, professore
associato presso la City
University di Hong Kong e
redattore di diversi libri sulla
salute globale e la politica este-
ra. “Sarebbe sciocco conclude-
re che l’aiuto e la fornitura di
vaccini che la Cina sta ora
dando all’Asia e al mondo non
si tradurrà in un vantaggio
diplomatico a lungo termine”.
L’India riconosce il vantaggio
della Cina, ma crede che non
sarà duraturo e si aspetta che
le sue esportazioni aumentino

in pochi mesi, secondo un fun-
zionario del ministero degli
esteri di Nuova Delhi che ha
chiesto di non essere identifi-
cato. Le tattiche di pressione a
volte troppo zelanti dei diplo-
matici cinesi potrebbero anche
ritorcersi contro. Un altro jolly
è l’affidabilità delle iniezioni
cinesi rispetto a quella degli
altri vaccini. L’efficacia del
vaccino Sinovac, per esempio,
varia notevolmente – dal 50%
al 90% – negli studi. Sondaggi
globali hanno mostrato che le
iniezioni cinesi sono le meno
favorite in diversi luoghi.
Anche a Hong Kong, solo il
37% ha detto che prenderebbe
un vaccino Sinovac, rispetto al
56% per quello della Pfizer
Inc. La diplomazia occidentale
dei vaccini con colpi più effica-
ci potrebbe facilmente respin-
gere i guadagni della Cina,
secondo Thomas, l’accademi-
co di Hong Kong. Il funziona-
rio di Nuova Delhi dice che
l’India rimane un partner di
fiducia per i vaccini in tutto il
mondo in via di sviluppo e che

gli scatti cinesi non sono stati
all’altezza delle aspettative. In
tutta l’Africa, le nazioni hanno
lottato contro l’esitazione dei
vaccini, suggerendo che i vac-
cini cinesi possono languire in
magazzino piuttosto che gene-
rare la buona volontà politica
che Pechino intendeva.
Eppure, i contributi della Cina
saranno cruciali nella corsa
per inoculare grandi popola-
zioni in tutto il mondo in via
di sviluppo prima che le epi-
demie – e le varianti – si dif-
fondano ampiamente. Con le
spedizioni di Covax ritardate
dal crollo delle esportazioni in
India, la Cina potrebbe essere
l’unica scelta a breve termine
per molti paesi poveri. “La
pandemia è iniziata come un
momento di Chernobyl per la
Cina”, dice Suisheng Zhao,
direttore del Centro per la coo-
perazione tra Cina e Stati Uniti
dell’Università di Denver. “È
diventata un’opportunità per
la Cina di dimostrare al
mondo che la sua ascesa non
può essere fermata”. 

“La Biennale di Architettura è un segnale di ripartenza e una
sfida positiva che l’Italia lancia a sé stessa e al mondo. La cultu-
ra può ripartire in condizioni di sicurezza. L’abbiamo dimostra-
to l’anno scorso con il Festival del Cinema di Venezia e lo fac-
ciamo quest’anno con la Biennale, ospitando paesi da tutto il
mondo”. Lo ha dichiarato il Ministro della Cultura Dario
Franceschini a Venezia nel corso della cerimonia di inaugura-
zione della Biennale dell’Architettura. “Il padiglione Italia è
quest’anno davvero molto bello e dimostra che oggi qualsiasi
attività, in primis l’architettura, non possa essere concepita pre-
scindendo dalla sostenibilità, ovvero dall’impatto che essa ha
sul pianeta che noi viviamo. La seconda cosa che dimostra que-
sta Biennale è la grande sfida rivolta al futuro. Se c’è una cosa
che l’Italia ha fatto poco negli ultimi decenni è stato guardare al
futuro. Troppo concentrati sul passato abbiamo dimenticato che
abbiamo un patrimonio di maestri, di talenti, molti giovani, del
tutto straordinari, nell’arte e nell’architettura contemporanea.
Dobbiamo puntare molto su di loro e su questa grande sfida -
di cui Venezia sarà protagonista unica - rappresentata dall’in-
crocio tra il digitale, l’arte e la creatività”. “La Biennale è stata
sempre all’avanguardia, ha sempre indicato una strada proiet-
tata sul futuro e mi fa piacere che qui oggi oltre al Presidente
Roberto Cicutto, ci sia il Presidente del Maxxi, il Presidente
della Triennale e quello della Quadriennale. Perché sono le isti-
tuzioni che insieme a tante altre, pubbliche e private, hanno
tenuto aperta questa finestra sul futuro. Ora non è più un lavo-
ro di minoranza profetiche, è un lavoro del Paese. Proiettarsi sul
futuro e accettare le sfide e dimostrare che la creatività italiana
non è solo una cosa del passato ma è una cosa del presente.
Dimostriamo al mondo di cosa è capace l’Italia”. 

Alta efficacia 
sulle varianti
per i sieri, Pfizer 
ed AstraZeneca
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Secondo Blomberg: “La risposta degli USA all’epidemia
non è altro che un disastro e un fallimento totale”
Diffusione vaccini, una guerra 
mondiale in pugno alla Cina
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L’Etna continua a dare spetta-
colo con le sue fontane di lava:
terza fase parossistica dalla
notte tra il 18 e il 19 maggio
scorso, quando fu registrata la
‘fontana di lava di Franco
Battiato’. La nuova attività è
presente ancora una volta dal
cratere di Sud-Est con una
spettacolare fontana di lava
ed emissione di cenere che si
disperde in direzione Est-
Nord-Est. L’eruzione è moni-
torata dall’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia-
Osservatorio Etneo (Ingv-Oe)
di Catania ed è ripresa alle
20.30 circa di ieri sera con
un’attività stromboliana. Il
tremore vulcanico è in ulterio-
re aumento su valori molto
alti. Le sorgenti del tremore
sono localizzate in prossimità
del cratere di Sud-Est ad una
profondità di circa 2.8 chilo-
metri sul livello del mare. Il
tasso di occorrenza degli

eventi infrasonici è molto alto.
La rete clinometrica mostra
modeste variazioni intorno a
0.1 microradianti. La rete
Gnss non mostra variazioni.
L’Etna ha cambiato volto in
tre anni e ha un “cuore pul-
sante”: un meccanismo, que-

st’ultimo, presente probabil-
mente nei vulcani del resto
del pianeta. Si tratta di un ser-
batoio magmatico più profon-
do che ne alimenta costante-
mente uno più superficiale,
dove i gas pressurizzano
dando origine alla raffica di

fontane di lava. Lo ha scoper-
to un team di ricercatori
dell’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia
(Ingv), che ha pubblicato il
modello di descrizione sulla
rivista scientifica ‘Applied
Sciences’. AGC GreenCom

L’eruzione è monitorata dall’Istituto nazionale di geofisica
e vulcanologia-Osservatorio Etneo (Ingv-Oe) di Catania

Le polveri sottili respirate 
dalle madri sono un vero 
e proprio danno per i bimbi

Le polveri ultra-sottili ai quali le madri sono esposte quando sono in
attesa di un bambino sono all’origine dell’asma durante la prima
infanzia del piccolo: lo rivela una ricerca scientifica, pubblicata
sull’American Journal of Respiratory and Critical Care Medicine,
che ha riscontrato un ulteriore danno dell’inquinamento atmosferi-
co sui bambini fin da quando si trovano nell’utero materno.
Precedenti studi avevano già dimostrato che l’inquinamento del-
l’aria aumenta il rischio di nascita prematura e di basso peso del
neonato. Questa nuova ricerca, che ha coinvolto 400 madri e i loro
bambini a Boston, è giunta ad una conclusione preoccupante:
l’estrema pericolosità sulla salute dei bambini delle polveri ultra-
sottili (ultra-fine particles, UFPs). Al momento non sono regolamen-
tate dai governi, eppure si stanno rivelando molto più tossiche
rispetto a quelle più grandi, monitorate dalle autorità e già indicate
come causa dell’asma ed altre malattie. Queste polveri ultra-sottili
sono prodotte tra l’altro da veicoli, da stufe a legna e ogni volume
d’aria in città può contenerne decine di migliaia delle dimensioni di
una zolletta di zucchero, precisano gli scienziati. Si pensa che gli
inquinanti passino attraverso i polmoni della futura mamma e nel
suo flusso sanguigno, ma è anche probabile che attraversino la pla-
centa per entrare nella circolazione sanguigna del feto. “L’asma
infantile è un’epidemia globale destinata a crescere con il previsto
aumento delle esposizioni all’inquinamento atmosferico da partico-
lato dovuto agli effetti del cambiamento climatico” ha riferito la
direttrice della ricerca, Rosalind Wright, dell’Icahn School of
Medicine at Mount Sinai (New York). In particolare è emerso che
“lo sviluppo fetale è squisitamente sensibile a tutto ciò che fa perde-
re l’equilibrio dell’ossidazione” e sono proprio le polveri ultra-sotti-
li a causare uno stress ossidativo nei tessuti del corpo umano.
Durante l’esperimento a Boston, il livello delle polveri ultra-sottili –
ovvero quelle più piccole di 0,1 micrometri – variava da circa 10
mila a 40 mila per centimetro cubo d’aria. I ricercatori hanno scoper-
to che i bambini le cui madri erano state esposte a livelli di 30
mila/cm3 durante la gravidanza avevano circa quattro volte più
probabilità di sviluppare l’asma rispetto a quelli le cui madri erano
state esposte a livelli di 15 mila/cm3. Questa differenza di inquina-
mento è più o meno il cambiamento osservato quando si passa da
una strada secondaria a una trafficata. La maggior parte delle dia-
gnosi di asma nei bambini si è verificata subito dopo i tre anni di età
e, nel complesso, il 18% ha sviluppato la malattia. Gli scienziati
hanno tenuto conto di altri fattori, tra cui l’età delle madri, l’obesità
ed altri inquinanti atmosferici. Inoltre i ricercatori hanno scoperto
che il periodo di gestazione in cui i feti sono risultati più sensibili
all’esposizione alle UFP differiva tra maschi e femmine, suggerendo
che le polveri ultra-sottili stavano interferendo sul sistema ormona-
le. (AGC GreenCom)

L’Etna scarica energia, 
è la terza attività parossistica 
del grande vulcano siciliano 



Quadraro, l’impegno della Regione Lazio
per un immobile incompiuto da 60 anni

Regione: bando da 1,8mln per librerie
indipendenti e piccole case editrici

Il vaccino somministrato sarà il monodose Johnson&Johnson
Lazio, aperte le prenotazioni
dei vaccini anche nelle farmacie
Sono aperte le prenotazioni
per il vaccino anti Covid nelle
farmacie del Lazio. Il vaccino
somministrato sarà il mono-
dose Johnson&Johnson
(Janssen). Per prenotare biso-
gna recarsi sulla pagina web
ht tps ://prenotavacc ino-
covid.regione.lazio.it/welco-
me e seguire la fascia d’età.
Tutte le info sul portale Salute
Lazio.  “Nella prima mezz’ora
si sono raggiunte le mille pre-
notazioni. Un vero e proprio
successo, dovuto alla collabo-
razione con Federfarma e alle
altre organizzazioni rappre-

sentative della categoria e le
strutture del Servizio Sanitario
Regionale. Da oggi i cittadini
del Lazio hanno uno strumen-
to in più per aderire alla cam-
pagna vaccinale. A regime
saranno oltre mille le farmacie
aderenti”. Lo comunica in una
nota l’Unità di Crisi Covid
della Regione Lazio. “Nel
Lazio abbiamo superato ora 3
milioni di somministrazioni
con oltre 2 milioni di prime
dosi e circa un milione di vac-
cinazioni completate. Il 42,3%
della popolazione target ha
ricevuto almeno una dose di

vaccino. Un traguardo impor-
tante che raggiungiamo nel
giorno di apertura delle pre-
notazioni in farmacia”. Lo
comunica in una nota l’asses-
sore alla Sanità e Integrazione
sociosanitaria, Alessio
D’Amato. “Le somministra-
zioni in farmacia partiranno
dall’1 giugno con il vaccino
monodose J&J– continua
D’Amato- Domani alle ore 24
si aprirà l’ultima classe di età
40/43 anni (nati nel
1978/1981) mentre confermo
che giovedì 27 maggio parti-
ranno le prenotazioni per i

maturandi e le somministra-
zioni avverranno nei centri
Pfizer martedì 1, mercoledì 2 e
giovedì 3 giugno. Le prenota-
zioni per i maturandi potran-
no essere effettuate all’indiriz-
zo https://prenotavaccino-
covid.regione.lazio.it/main/h
ome, accessibile anche dal por-
tale salutelazio.it”. “I dati di
oggi confermano la frenata del
trend dell’incidenza. Roma ha
177 casi positivi, tra i numeri
più bassi degli ultimi otto
mesi”. 
Si legge ancora nella nota del-
l’assessore D’Amato. “Questo

è senza dubbio l’effetto della
campagna vaccinale. Ora
avanti tutta recuperando
anche quelle incertezze sulla
vaccinazione in alcune fasce di
età- continua D’Amato- Ai
medici di medicina generale si
stanno aggiornando gli elen-
chi dei loro assistiti vaccinati e
prenotati, dunque sarà loro

compito effettuare un recall
fra coloro che non si sono vac-
cinati e che non risultano fra i
prenotati. 
Questa operazione è molto
importante e possono farla
innanzitutto i medici di medi-
cina generale, convincendo
alla vaccinazione gli utenti che
abbiano ancora dei dubbi”.

Via libera della Giunta regio-
nale al bando da oltre 1,8
milioni di euro a sostegno
delle librerie indipendenti e
delle piccole case editrici del
Lazio. L'esecutivo regionale
ha infatti approvato la delibe-
ra, proposta dall’assessore
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up
e Innovazione, Paolo Orneli,
che approva i contenuti del-
l’avviso pubblico che verrà
pubblicato la settimana pros-
sima e che sarà gestito dalla
società in house regionale
LazioCrea. Scopo della misu-
ra è quello di valorizzare la
competitività soprattutto di
quelle realtà che hanno subito
maggiori difficoltà a causa
della pandemia da Covid-19,
attraverso un contributo a
fondo perduto pari al 100%
delle spese sostenute – nel
periodo compreso tra il 1°
gennaio e il 15 ottobre 2021 –
per: progetti di promozione
della lettura da svolgersi in
forma digitale o in presenza
(come presentazioni, eventi o
laboratori), progetti di digita-
lizzazione anche attraverso
l’uso di software e strumenti
tecnologici, adeguamento
degli spazi e delle attività alle
nuove esigenze legate al
distanziamento sociale, ai
requisiti igienico-sanitari o
progetti per migliorare l’ac-
cessibilità. Il finanziamento
complessivo dell’avviso è di
1.859.305,22 euro equamente
suddiviso tra le due categorie
di attività economiche benefi-
ciarie. Per ciascun progetto
ammesso verrà concesso un
contributo a fondo perduto
non superiore a 10.500 euro,
secondo i seguenti criteri: •
Le librerie indipendenti
potranno chiedere un contri-
buto massimo di 5mila euro

per la realizzazione delle atti-
vità e avere contributi
aggiuntivi, cumulabili tra loro
di: 2.500 euro se hanno subito
un calo di fatturato nell’eser-
cizio 2020 pari almeno al 30%
rispetto al fatturato dell’eser-
cizio 2019, ulteriori 2.500 euro
se esercitano anche attività di
piccola casa editrice e 500
euro se metteranno in campo
iniziative legate all’anniversa-
rio dei 700 anni dalla morte di
Dante Alighieri da svolgersi
in forma digitale (attraverso
piattaforme e/o in streaming)
o in presenza nel rispetto
delle disposizioni sul distan-
ziamento interpersonale e
sicurezza; • Simili le disposi-
zioni per le piccole case editri-
ci, che potranno anch’esse
chiedere un contributo massi-
mo di 5mila euro per la realiz-
zazione delle attività e avere
contributi aggiuntivi cumula-
bili tra loro di: 2.500 euro se
hanno subito un calo di fattu-
rato nell’esercizio 2020 pari
almeno al 30% rispetto al fat-
turato conseguito nell’eserci-
zio 2019, altri 2.500 euro se
esercitano anche attività di

libreria indipendente e ulte-
riori 500 euro se organizze-
ranno iniziative di promozio-
ne della lettura in collabora-
zione o presso librerie indi-
pendenti del Lazio. “La
Regione Lazio interviene
nuovamente a sostegno delle
imprese del settore del libro e
della lettura, che sono molto
di più che importanti attività
economiche – ha detto l’asses-
sore Orneli – sono anche pre-
sidi di cultura e non esito a
dire di civiltà e svolgono
un’importante funzione
sociale, soprattutto per quan-
to riguarda i più giovani, con-
tribuendo a lottare contro la
desertificazione sociale e cul-
turale del territorio. È adesso
che si decide come saranno le
nostre comunità dopo il
Covid e siamo convinti che
librerie indipendenti e piccole
case editrici debbano esserne
tra i protagonisti”, ha conclu-
so. Il bando sarà pubblicato la
prossima settimana sul sito
della Regione Lazio, su quello
di LazioCrea, oltreché sul
Bollettino Ufficiale della
Regione Lazio.
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Il presidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti ha presentato il progetto messo a
punto da Ater Roma per il recupero di una
struttura di 1.700 mq su due piani incompiuta e
abbandonata da oltre 60 anni ubicata tra via
Sagunto e via Treviri nel quartiere del
Quadraro che verrà destinata a Centro antivio-
lenza e spazio pubblico polivalente con un
investimento di circa 3 milioni di euro.
All’inaugurazione hanno partecipato l’assesso-
re regionale alle Politiche abitative
Massimiliano Valeriani, il presidente di Ater
Roma Eriprando Guerritore il direttore genera-
le Andrea Napoletano e Massimo De Pamphilis
rappresentante del Comitato di quartiere. I
lavori verranno eseguiti da Ater Roma, che ha
già effettuato una bonifica dell’area estrema-
mente degradata, con una prima fase di conso-
lidamento e adeguamento sismico della strut-
tura utilizzando le agevolazioni previste dal
sisma bonus e di impermeabilizzazioni della
copertura . Il progetto, condiviso con i residen-
ti attraverso una consultazione online, prevede,
al piano terra la realizzazione di un Centro
polivalente con una sala conferenze, un'area
espositiva, postazioni per gli studenti e uno
spazio per laboratori di coworking. Al primo
piano verrà realizzato un Centro antiviolenza
con 7 alloggi in grado di ospitare donne anche
con minori. Al piano seminterrato sono previsti

una lavanderia e servizi igienici. Verrà infine
riqualificata tutta l'area esterna al fabbricato
(circa 1.500 mq) che diventerà un playground
dove saranno realizzati un campo bocce, parco
giochi per bambini, un percorso fitness, area
relax e orti urbani.





Tornano le ‘Spiagge Sicure’ 
di Roma, app per gestire 
ingressi e sovraffollamenti

Impianti sportivi: al via tre bandi per Roma Capitale

Per il clan Casamonica chiesti a Roma 630 anni di carcere

Gualtieri avanti (32-37%), seguono
la Raggi (18-20%) e Calenda (14-15%)
Resta l’incognita del centro destra. Il sondaggio Tecnè per AdnKronos
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Virginia Raggi tra il 18 e il
20%, Carlo Calenda bloccato al
14-15%, Roberto Gualtieri tra il
32 e il 37%. Questi i risultati
dei candidati al Campidoglio,
in base agli 'sfidanti' che sce-
glierà il centrodestra.
L'affermazione dell'ex mini-
stro dem è messa in discussio-
ne da Enrico Michetti che rag-
giunge il 35% e da Giulia
Bongiorno con il 33%. E' quan-
to emerge dal ‘Rapporto
Roma, verso le elezioni comu-
nali’ realizzato da Tecnè per
Adnkronos. Il sondaggio pren-
de in considerazione la 'varia-
bile' candidato del centrode-
stra, che non è ancora stato
deciso. Alla domanda 'chi sce-
glierebbero come sindaco di
Roma', a seconda del candida-
to del centrodestra, le risposte
del campione variano. Con
Michetti in campo, Gualtieri si
fermerebbe al 33%; con
Bongiorno al 32%. Tutte le
altre combinazioni analizzate
dalla rilevazione danno vin-
cente il candidato del Pd.
Michetti raggiunge il 35% a

livello cittadino, Gualtieri il
33%, Raggi il 18% e Calenda il
14%, con una percentuale di
astensione-incerti pari al 44%.
Nel dettaglio, Michetti registra
il 40% a Roma sud; il 38% a
Roma est; il 37% a Roma ovest;
il 33% a Roma centro; il 28% a
Roma nord. Gualtieri il 38% a
Roma centro; il 36% a Roma
ovest; il 33% a Roma sud; il
29% a Roma est; il 27% a Roma
nord. Raggi si attesta al 29% a
Roma nord; al 22% a Roma est;
al 14% a Roma sud; al 13% sia
a Roma centro che a Roma
ovest; Calenda al 16% a Roma
nord e Roma centro; al 14% a
Roma ovest; al 13% a Roma
sud; all'11% a Roma est.

Calenda spariglia,
al secondo turno

potrei sostenere Gualtieri
“Io ho detto che al secondo
turno voterò Gualtieri. Mentre
quando ho chiesto al Pd se mi
sosterranno in caso io vada al
ballottaggio con Raggi non mi
hanno mai risposto”. Lo ha
sottolineato, fra l’altro, il lea-

der di Azione candidato
Sindaco a Roma Carlo
Calenda, ospite su Rai3 a
Mezz’Ora in Più, annunciando
che è in preparazione una sua
“lettera a tutti i cittadini roma-
ni per presentarmi e dirgli che
cosa vorrei fare nella nostra
città”.  
“Io – ha detto ancora Calenda
sulla sua competizione con il
candidato del Pd- non ho nes-
sun problema personale con
Gualtieri. Anzi, è una persona
che conosco e stimo. Ma lui
deve scrollarsi di dosso la clas-
se dirigente locale del Pd: di
questa roba qua bisogna fare
piazza pulita o non si cambia

niente. Con loro nemmeno
Superman ce la farebbe”.
Immediata la replica dell’ex
ministro delle Finanze: “Da
ministro ho istituzionalmente
collaborato bene con la
Sindaca di Roma Raggi come
ho avuto e ho ottimi rapporti
con i Cinque Stelle a partire da
Giuseppe Conte di cui ero
ministro. Ma che questa ammi-
nistrazione di Roma ha lavora-
to male è evidente a tutti”. Lo
ha affermato, fra l’altro, il can-
didato in pole alle primarie Pd
per il Campidoglio Roberto
Gualtieri, ospite a Mezz’Ora in
Più su Rai3.  “Non farà mai –
ha ribadito ancora una volta
Gualtieri – una campagna di
attacchi personali ma è un
fatto oggettivo e bisogna volta-
re pagina”. “Io – ha sottolinea-
to ancora Gualtieri- chiederà i
voti a tutti i cittadini romani.
E, al ballotaggio, mi rivolgerò
in primo luogo anche agli elet-
tori di Cinque Stelle e di
Calenda. E ho fiducia di poter
ottenere anche questo soste-
gno”. 

Ritorna anche quest’anno per
l’estate sulle spiagge di Roma
SEAPASS - IL MARE DI
ROMA, una “app” per cellulari
e tablet per informare in tempo
reale i cittadini sullo stato di
ricettività delle spiagge e per
evitare sia assembramenti ai
varchi di accesso sia spostamen-
ti sul litorale quando non ci sarà
disponibilità di posti. La stagio-
ne balneare 2021 per le spiagge
romane è iniziata il 15 maggio e
terminerà il 30 settembre. Il lito-
rale romano è stato suddiviso in
3 settori: Ostia Levante, che
comprende Castel Porziano e
Capocotta; Ostia Centro; Ostia
Ponente. Ogni settore conterrà
più spiagge e ogni spiaggia con-
terrà uno o più varchi. In tutto i
varchi saranno 22 e saranno pre-
sidiati da uno steward che con-
trollerà sia le persone in entrata
che in uscita e si occuperà di
inserire su un palmare a sua
disposizione i dati delle presen-
ze in tempo reale. “In piena
emergenza Covid-19 l’anno
scorso abbiamo lanciato una
serie di iniziative per permettere
ai cittadini un accesso alle spiag-
ge di Roma in totale sicurezza e
nel rispetto delle regole previste
dalle norme nazionali e regiona-
li. Il modello Roma ha funziona-
to e anche quest’anno ritorna la
web App SEAPASS – IL MARE
DI ROMA con cui si potrà cono-
scere in tempo reale l’affluenza
sulle spiagge libere. In questo
modo le persone potranno sce-
gliere in quale spiaggia andare”,
dichiara la sindaca di Roma,

Virginia Raggi.  “Anche que-
st’anno abbiamo lavorato ad un
Piano per garantire a tutti di
passare un’estate in sicurezza. Il
litorale di Roma e Ostia è pron-
to ad accogliere i tanti bagnanti
che ogni anno scelgono di tra-
scorrere il loro tempo al mare”,
commenta la presidente del
Municipio X Giuliana Di Pillo. Il
servizio di web app, disponibile
sul sito https://www.seapa-
ssroma.it/, è attivo per tutti i 21
varchi d’accesso alle spiagge di
Roma Capitale dal 15 maggio
tutti weekend, mentre a partire
dal 1 giugno sarà attivo tutti i
giorni per Ostia Levante e dal 15
giugno per Ostia Centro e Ostia
Ponente. Dal 1 settembre al 30
settembre, per tutti i varchi, tor-
nerà ad essere attivo solo duran-
te i weekend.  
A causa del perdurare del-
l’emergenza sanitaria da Covid-
19 anche per il 2021 sono previ-
ste misure e accorgimenti per il
contenimento del virus, quali il
monitoraggio degli ingressi alla
battigia, il mantenimento delle
distanze interpersonali, il divie-
to di assembramenti. Trova così
applicazione il Piano Strategico
Gestione Balneare approvato ad
aprile dal X Municipio, che defi-
nisce le modalità operative per il
regolare svolgimento della sta-
gione balneare in sicurezza, tra
le quali è previsto anche il possi-
bile contingentamento delle pre-
senze in spiaggia fino a una
capienza massima definita, oltre
all’invito al mantenimento del
distanziamento sociale.

Il Dipartimento Sport e Politiche Giovanili
ha pubblicato gli avvisi per l’affidamento in
concessione di tre impianti sportivi di pro-
prietà di Roma Capitale: il Giannattasio ad
Ostia, l’impianto in via Casal Boccone e
quello in via Norma. Il Giannattasio, ex
Stella Polare, che si trova ad Ostia ed è stato
gestito per diversi anni dalla Fidal Lazio,
vede attualmente in fase di completamento
una serie di lavori per la sua completa
ristrutturazione. Qualche anno fa è stata
rifatta completamente la pista di atletica ed
ora si sta procedendo alla sua complessiva
messa a norma. Il valore della concessione
è stimato per 1.420.000 euro e la durata pre-
vista è di 6 anni. L’impianto in via di Casal
Boccone è una struttura multidisciplinare
in zona Bufalotta. E' in ottime condizioni e
al suo interno è possibile trovare campi di
calcio a 5, calcio a 8, tennis, un campo pra-

tica golf e una palestra. Il valore della con-
cessione è stimato per 1.350.000 euro e la
durata prevista è di 6 anni. Il terzo impian-
to, infine, è quello di via Norma: un
impianto sportivo storico al Prenestino,
dedicato al calcio nelle sue diverse declina-
zioni, con diversi campi di calcio a 11, a 5 e

a 8. Il valore della concessione è stimato per
2.140.000 euro e la durata prevista è di 6
anni. 
“Prosegue l’operato del Dipartimento
Sport e Politiche Giovanili, con la redazione
di avvisi pubblici per l’affidamento di
impianti sportivi di Roma Capitale con
concessioni scadute o revocate", dichiara
l’assessore allo Sport, Turismo, Politiche
Giovanili e Grandi Eventi Cittadini
Veronica Tasciotti. "Molti impianti della
Capitale si trovano senza un concessionario
in regola e la via preferenziale per questa
Amministrazione, così come imposto dalle
normative vigenti, è quella di procedere
con un bando pubblico di concessione. Ora
Roma Capitale ne pubblica ben tre". 
Ora, conclude Tasciotti, il Campidoglio "ha
le carte in regola per rinnovare dalle fonda-
menta l’intero comparto sportivo”.

Per il clan Casamonica oltre
sei secoli di pena.
Condannare gli imputati per
i reati di associazione a
delinquere di stampo mafio-
so, traffico di droga, estor-
sione, usura, detenzione di
armi. 
Per queste accuse, a seconda
delle singole posizioni, i
pubblici ministeri Giovanni
Musarò e Stefano Luciani
della Procura di Roma
hanno chiesto condanne per
630 anni nel processo che
vede imputati una 40ina di
persone. Nei confronti del
boss Giuseppe Casamonica
è stata sollecitata una pena a

30 anni di reclusione; 25
anni per Guerino
Casamonica ed Ottavio

Spada; 17 per Gelsomina Di
Silvio; 16 anni per
Antonietta Casamonica. 



Pietralata vede aprire i lavori
per la piazza e il giardino Rambla

Botte e minacce alla compagna arrestato
dai Cc uomo violento a Tor Vergata
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In occasione della Giornata
Europea dei Parchi è stato presen-
tato il nuovo Sistema della Via
Appia Antica nel Lazio: 5 progetti
per un itinerario di valorizzazione
unico che comprende i Comuni di
Roma, Ciampino, Marino, il Parco
Regionale e quello Archeologico
dell’Appia antica. I progetti sono
stati finanziati nell’ambito del
piano regionale di Valorizzazione
dei Luoghi della cultura del Lazio.
Alla conferenza stampa di oggi, 24
maggio, presso la Cartiera Latina di
Roma, sono intervenuti il Capo di
Gabinetto della Regione Lazio
Albino Ruberti, l’Assessora regio-
nale alla Transizione Ecologica e
Trasformazione Digitale
(Ambiente e Risorse Naturali,
Energia, Agenda Digitale e
Investimenti Verdi) Roberta
Lombardi, il Direttore del Parco
Archeologico dell’Appia Antica
Simone Quilici, il Presidente Mario
Tozzi e la Direttrice del Parco
Regionale dell’Appia Antica Alma
Rossi, la Responsabile di Villa di
Massenzio della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali Ersilia
Maria Loreti e il Responsabile
dell’Ufficio Ricerca e Sviluppo di
Coopculture Francesco Cochetti. La
Via Appia Antica comprende beni
culturali e paesaggistici nei territori
di diversi comuni del Lazio meri-
dionale attraversati da questo trac-
ciato storico. I progetti di valorizza-
zione presentati oggi hanno portato
alla creazione di un itinerario che
riguarda il tratto di strada fra
Roma, Ciampino e Marino. Il
primo progetto, proposto dal Parco
Archeologico dell’Appia Antica è
intervenuto sugli strumenti di
mappatura e informazione virtuali,
cartacei, didattici, di cartellonistica
e segnaletica del contesto urbano e
suburbano, unificandoli e integran-
doli in un’unica piattaforma multi-
funzionale e in un’unica nuova
identità visiva unitaria.
Un’articolata infrastruttura digitale
multitasking ideale per rinnovare e
migliorare accessibilità, fruibilità e
attrattività del grande museo diffu-
so all’aria aperta costituito dalla Via
Appia. Grazie alla nuova piattafor-
ma e all’app “ItinerAppia”, realiz-
zate da Coopculture e Istogramma,
i visitatori potranno organizzare la
propria visita al Parco in piena
autonomia, accedendo a un vasto
archivio di informazioni (validate

scientificamente) e curiosità: dal
Parco degli Acquedotti al Parco
della Caffarella, dal Mausoleo di
Cecilia Metella alla Villa dei
Quintili. Grazie ai QR code presen-
ti sulla nuova cartellonistica dedi-
cata sarà possibile scoprire storie e
curiosità sui diversi monumenti o
avviare i 40 itinerari proposti dal
Parco con 130 punti di interesse
individuati lungo gli oltre 160 km
di percorsi. Una base dati unitaria
che restituirà anche informazioni
strategiche sui flussi e sui visitatori.
Ogni itinerario comprende diversi

punti di rilevanza archeologica,
culturale e ambientale ma permet-
terà anche ai visitatori di accedere a
utili informazioni quali distanze,
tempi di percorrenza, orari di aper-
tura dei siti, e molto altro. Sarà pos-
sibile accedere a ItinerAppia sia da
pc, al link www.parcoarcheologico-
appiaantica.it/itinerappia, che
direttamente dal proprio smar-
tphone scaricando l’app dal pro-
prio store (AppStore o Google Play)
o inquadrando i QR code presenti
sui pannelli lungo il percorso. Tutte
le informazioni, i servizi, gli eventi,

le opportunità didattiche offerte dal
Parco Archeologico dell’Appia
Antica sono disponibili sul sito
www.parcoarcheologicoappiaanti-
ca.it. Il secondo progetto, del Parco
Regionale dell’Appia, si snoda fino
alla località Frattocchie di Marino.
A nord, il tratto del II miglio è con-
centrato sull’area della Cartiera
Latina, in cui si è intervenuto valo-
rizzando anche la vecchia struttura
produttiva dismessa, trasformata
in spazio polifunzionale autonomo.
Il restauro degli ambienti un tempo
dedicati alla produzione della

carta, in corrispondenza del corso
d’acqua dell’Almone, ha previsto
l’allestimento di spazi espositivi sia
all’interno sia all’aperto per rendere
fruibile ai visitatori l’intera area,
importante esempio di archeologia
industriale. Attività didattiche e
formative affiancheranno il percor-
so di visita. La Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali di
Roma Capitale ha firmato il terzo
progetto per la riqualificazione e
valorizzazione del complesso della
Villa di Massenzio, una delle aree
archeologiche più suggestive della

campagna romana. Tra il II e il III
miglio della via Appia Antica, il
complesso monumentale è costitui-
to da tre edifici principali: il palaz-
zo, il circo e il mausoleo dinastico.
Grazie a questo intervento è stato
possibile creare un percorso di visi-
ta accessibile anche al pubblico con
difficoltà di deambulazione, con la
ripavimentazione del sentiero di
visita e la sua delimitazione. La
parte più consistente del progetto
ha interessato l’accesso al comples-
so dalla via Appia, con il restauro
conservativo e il recupero degli
ambienti dell’antico Arco dei Cenci:
il manufatto, infatti, ha rivelato
esternamente l’intonaco originale
nei suoi diversi colori, con lo stem-
ma stesso dei Cenci. Grandi pan-
nelli didattici e un nuovo allesti-
mento completano l’intervento
progettuale. Il Comune di Marino è
promotore del quarto progetto che
prevede una serie di opere di
manutenzione e pulizia dei margini
e dei basoli dell’antica strada per
restituire l’immagine che ne ebbero
i viaggiatori del passato.
L’intervento ha visto la rimozione
della flora infestante con una parti-
colare attenzione all’accessibilità
del tratto viario, corridoio naturale
posto a congiunzione tra le tre più
grandi frazioni del Comune di
Marino: Santa Maria delle Mole,
Cava dei Selci e Frattocchie. Il pro-
getto ha previsto, inoltre, la piantu-
mazione di una serie di essenze
tipiche del paesaggio locale e la
creazione di un punto informativo.
Anche il quinto progetto, proposto
dal Comune di Ciampino, è inter-
venuto sulla manutenzione dell’an-
tica strada con la messa in sicurez-
za dell’accessibilità ai monumenti e
alle aree archeologiche, la sistema-
zione delle sponde del Fosso del
Cipollaro, l’installazione di punti
luce lungo via delle Capanne di
Marino e di un’area pic-nic. I cin-
que progetti del Sistema della Via
Appia Antica nel Lazio fanno parte
dell’ambizioso programma di
riqualificazione e valorizzazione
dei luoghi della cultura del Lazio,
voluto dalla Regione con un inve-
stimento di 20,9 milioni di euro gra-
zie al quale sono stati avviati oltre
90 progetti per rendere più moder-
ni, sicuri e accessibili musei, archivi
storici, biblioteche, aree, parchi
archeologici e complessi monu-
mentali del nostro territorio.

Iniziati i lavori per la realizzazio-
ne del progetto "piazza e giardino
della Rambla" nel quartiere di
Pietralata, periferia est della città.
Gli interventi, coordinati dal
Dipartimento Simu di Roma
Capitale, prevedono la riqualifica-
zione di parte di via delle Cave di
Pietralata con la creazione dell’as-
se centrale della Rambla.
L’obiettivo è ricucire il tessuto via-
rio esistente, eliminando zone di
degrado, realizzando nuovi per-
corsi pedonali e una pista ciclabi-
le. Previste anche aree verdi, uno
spazio aperto per le attività sporti-
ve, sculture sulle rotatorie e una
nuova fontana al centro della
piazza. “Dopo tanti anni, sbloc-

chiamo un progetto fondamentale
per il territorio e per un’area stra-
tegica di Roma. Riqualificare i
quartieri della periferia significa
anche creare nuovi spazi di socia-
lità a disposizione di tutti i cittadi-
ni”, spiega la sindaca Virginia

Raggi. “Un’ottima notizia per il
quartiere di Pietralata e i suoi abi-
tanti. Questo cantiere si aggiunge
agli interventi e agli iter sbloccati
negli ultimi mesi nell’area dello
SDO”, precisa l’assessora alle
Infrastrutture Linda Meleo.

I Carabinieri della Stazione Roma
Tor Vergata hanno arrestato un
48enne di Frascati, già noto alle
forze dell’ordine, con le accuse di
maltrattamenti in famiglia, lesio-
ni personali aggravate e resisten-
za a Pubblico Ufficiale. A seguito
di richiesta giunta al 112, i
Carabinieri sono intervenuti
presso un’abitazione in via Colle
Mattia dove era in corso una vio-
lenta lite tra conviventi. I
Carabinieri hanno accertato che
l’uomo, al culmine del diverbio,
ha colpito ripetutamente, minac-
ciandola di morte con un coltello
la compagna. Il violento, nel ten-
tativo di allontanarsi, ha colpito i
Carabinieri giunti sul posto, con

spintoni ma è stato bloccato.
Sequestrato anche il coltello a ser-
ramanico utilizzato. Soccorsa la
vittima, una 48enne romana, è
stata portata al pronto soccorso
dell’ospedale Tor Vergata e
medicata per un trauma cranico,

un trauma facciale, contusioni
alle spalle e al torace, con pro-
gnosi di 7 giorni. I Carabinieri
hanno portato l’arrestato nel car-
cere di Roma Regina Coeli, come
disposto dall’Autorità
Giudiziaria.

Cinque progetti per valorizzare
il Patrimonio dell’Appia Antica.
L’impegno della Regione Lazio



Due persone arrestate 
a Monterotondo
dai Cc per traffico 
di stupefacenti

Ad ogni piena, il fiume Tevere fa
riemergere i tanti alberi cresciuti
lungo le sponde, che si ritrovano
coperti soprattutto di residui di
plastica in varie forme, per non
parlare delle sue sponde, spesso
coperte da ammassi di rifiuti.
Non servono ulteriori parole che
descrivano il degrado, nè del
resto si può rimanere fermi a
guardare lo stato dei fatti: occor-
re una ECOLOGIA ATTIVA.
Perciò, grazie all’impegno dei
volontari di Nuova Acropoli è
nato il progetto “AMOR
Tevere”, in continuità con le ini-
ziative intraprese dall’ammini-
strazione Capitolina per la rina-
scita e fruizione in sicurezza del
Tevere, con il sostegno del setto-
re Ambiente, e l’Ufficio Speciale
per il Tevere di Roma Capitale. Il
progetto prevede l'adozione
della sponda destra del Tevere e
la sua riqualificazione, attraver-
so numerosi interventi che pro-
seguiranno nel mese di giugno e
luglio, cominciando da Ponte
Sublicio fino al lungotevere di
Pietra Papa, monitorando di
volta in volta lo stato dell'am-
biente. La prima attività sarà
domenica 30 maggio 2021 alle
ore 09.00 (appuntamento a Ponte
Sublicio – angolo discesa Porto
di Ripa Grande - tratto operativo
da Ponte Garibaldi a Ponte
Sublicio). Partecipa anche tu!
Tutti i cittadini sono invitati ad
unirsi ai volontari di Nuova
Acropoli per dare di nuovo
dignità al nostro fiume.
P a r t e c i p a z i o n e ,
Sensibilizzazione e Buona
Volontà possono fare molto per
migliorare la nostra città ed il
nostro ambiente. Non si tratta
solo di pulire il verde dai rifiuti,
ma di raggiungere una nuova
consapevolezza riguardo il rap-
porto che l'uomo deve avere con
la Natura, da cui scaturisce uno
stile di vita: questo è l’ideale di
volontariato ed ecologia attiva
che Nuova Acropoli propone da
quarantacinque anni nella
Capitale. Attività come queste
stimolano necessariamente alcu-
ne riflessioni: quanto i prodotti
“usa e getta” (come la plastica)
siano nocivi per l'ambiente,

avendo spesso lunghi tempi di
“smaltimento” fisiologico; quan-
to necessitiamo di una nuova
etica, o una "filosofia attiva", che
incoraggi comportamenti fonda-
ti sul rispetto della Terra che ci
ospita (e non nella quale sempli-
cemente viviamo!); quanto la
volontà di aiutare a cambiare la
nostra realtà ambientale può
diventare concretezza agendo
con nuove proposte e iniziative.

Nel fine settimana i Carabinieri della Compagnia di Monterotondo
hanno tratto in arresto in flagranza di reato, in due distinte opera-
zioni, altrettanti pusher colti in flagranza di reato.  A Fiano Romano
i Carabinieri della locale Stazione hanno tratto in arresto in flagran-
za di reato per spaccio di hashish un giovanissimo ragazzo del
posto, appena maggiorenne, che aveva improvvisato un droga-
shop ambulante all’ingresso del parco pubblico di via Gramsci: il
giovane infatti è stato osservato dai militari della Stazione che,
all’ennesima cessione, hanno deciso di intervenire. Hanno così sco-
perto che il giovane aveva indosso ancora ben 28 dosi singole di
hashish da vendere ed aveva già realizzato come provento delle ces-
sioni precedenti ben 750 euro in contanti. L’attività di ricerca dello
stupefacente da parte dei carabinieri è proseguita poi presso l’abita-
zione del giovane pusher, dove sono stati rinvenuti altri due panet-
ti dello stesso tipo di stupefacente, un bilancino di precisione e tutto
l’occorrente per confezionare le singole dosi. Il ragazzo è stato così
arrestato, per la detenzione di 300 grammi circa di hashish e posto
ai domiciliari, poiché incensurato, in attesa del processo.  Il Nucleo
Operativo e Radiomobile della Compagnia di Monterotondo, nel
corso di servizi preventivi in abiti dissimulati, ha invece controllato
una Smart sospetta in pieno centro cittadino direzione Stazione
Ferroviaria, ed ha beccato un altro pusher: un 44enne già noto
all’Arma, che trasportava all’interno della propria autovettura due
involucri di cocaina dai quali si sarebbero potuti ottenere circa una
quarantina di singole dosi di così detta “polvere bianca”. Anche per
lo spacciatore di cocaina arrestato a Monterotondo sono così scatta-
te le manette, e la Procura di Tivoli ne ha disposto la sottoposizione
agli arresti domiciliari in attesa della convalida dell’arresto da parte
del GIP. I due arresti di questo fine settimana dimostrano che l’al-
lentamento delle misure di limitazione dei movimenti indotti sino-
ra dal COVID, oltre a consentire la regolare ripresa delle relazioni
sociali e delle attività commerciali lecite, rende possibile la ripresa
anche delle attività illecite, tra le quali lo spaccio di droga e contro le
quali i carabinieri mantengono alto il livello di attenzione.
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L’altra mattina una numerosa delegazione dei Giovani di Forza Italia insieme al Senatore Maurizio
Gasparri ha manifestato davanti a Villa Celimontana, lo storico parco romano situato nel primo munici-
pio, chiuso ormai da 4 mesi nonostante le ripetute proteste di cittadini e comitati di quartiere. “Villa
Celimontana deve riaprire, chiediamo al Comune di Roma tempi certi e risposte chiare per tutti quei
romani che da Gennaio non possono accedere a questa storica area verde. È lo Stato, in tutte le sue artico-
lazioni, che deve essere al servizio dei cittadini, non il contrario. Forza Italia vigilerà quindi sulla questio-
ne con l’auspicio di rivedere presto i cancelli di Villa Celimontana aperti e pronti ad accogliere famiglie,
bambini, anziani, sportivi e tutti i romani che vorranno usufruire di questo tesoro verde nel cuore della
Capitale”- dichiara Simone Leoni, Coordinatore Regionale dei Giovani di Forza Italia e candidato
all’Assemblea Capitolina

Flashmob Giovani FI 
per Villa Celimontana

I secchioni strabordano, nuova emergenza
denunciata dalla Lega di Roma sui rifiuti
"Le centinaia di segnalazioni che ci arriva-
no, da est a ovest della Capitale, certificano
una situazione uniforme in tutti i quadran-
ti della città, con cassonetti strapieni odori
nauseabondi e la solita incapacità che ha
contraddistinto questa amministrazione
cinque stelle che ha riempito di promesse i
romani, lasciando la Capitale in condizioni
peggiori di come l'avevano già ereditata. E’
nuovamente emergenza rifiuti così come
avvenuto ciclicamente nei 5 anni passati".

"Il fallimento nella gestione dei rifiuti nella
Capitale ha due responsabili: Virginia
Raggi e Nicola Zingaretti che hanno prefe-
rito spendere centinaia di milioni di euro
per portare la spazzatura fuori Regione
senza dotare la Capitale di un piano di
gestione del ciclo dei rifiuti all'altezza delle
altre capitali europee". Così in una nota
Monica Picca e Fabrizio Santori, dirigenti
romani della Lega Salvini Premier. "Come
Lega siamo convinti che Roma debba esse-

re dotata di impianti di ultimissima genera-
zione per la gestione dei rifiuti in grado di
trasformare in risorsa quelle tonnellate che
oggi paghiamo per esportare fuori regione
con centinaia di milioni di euro spesi inutil-
mente. E' l'unica strada possibile e l'unico
modo per evitare l’aumento costante e indi-
scriminato della tassa sui rifiuti che invece
potrà essere abbattuto con una politica seria
e programmata di chiusura del ciclo dei
rifiuti", concludono i dirigenti leghisti.

“Amor Tevere”: liberiamo il fiume
Eliminiamo la plastica dagli alberi!
Un’iniziativa promossa da Nuova Acropoli in collaborazione con Ufficio Speciale Tevere



“Dovranno assumersi la
responsabilità di quello che
hanno fatto. Questi nove anni e
quattro mesi saranno solo in
parte in carcere. Mio figlio,
invece, sono sei anni che se ne è
andato. E continuerà a non
esserci”. Così a Mattino Cinque
e riportato da Tgcom24 Marina
Conte, madre di Marco
Vannini, risponde alla famiglia
Ciontoli e, in particolare, a
Martina Ciontoli e sua madre
Maria Pezzillo che nei giorni
scorsi sono tornate a commen-
tare la decisione della
Cassazione, definendola trop-
po severa. Vannini è morto fra
il 17 e il 18 maggio 2015, colpi-
to da un proiettile proprio
mentre si trovava nella casa dei
Ciontoli. Di poche settimane fa
la sentenza emessa dalla Corte
di Cassazione, che ha confer-
mato quella dell’appello bis: 14
anni ad Antonio Ciontoli, nove
anni e quattro mesi per la
moglie Maria Pezzillo e per i
figli dei due, Martina e
Federico: “Marco deve riposare
in pace - ha concluso Marina
Conte - in questi anni io e mio
marito abbiamo dovuto conti-
nuamente batterci e non siamo
riusciti a elaborare completa-
mente il lutto. Ora basta”.

Il giornalista Andrea Scanzi
“Quello che fece Martina
con la sua famiglia resterà

indecente e imperdonabile”
“Martina Ciontoli, in quell’in-
ferno che fu la notte tra il 17 e
18 maggio 2015 a Ladispoli, è la
figura che per molti aspetti ne
esce peggio. Moralmente peg-
gio. Quello che fece, di concer-
to con la sua famiglia, resterà
nei secoli indecente e imperdo-
nabile”. Il conduttore televisivo
Andrea Scanzi commenta le
parole di Martina Ciontoli in
carcere. Martina è provata,
dimagratia e chiede di conti-
nuo “Quando usciamo? Voglio
andare via da qui. E’ un’ingiu-
stizia, non volevamo la morte
di Marco”. Ma Scanzi non ci
sta: “Quando usciamo? Voglio
andare via da qui. È un'ingiu-
stizia, non volevamo la morte
di Marco”. È quello che ripete
Martina Ciontoli, (finalmente)
reclusa nella sezione femminile
del carcere femminile di
Rebibbia con sua madre Maria
Pezzillo. Povera stella: la picco-
la vuole andare via da
lì.Martina Ciontoli è stata con-
dannata in via definitiva a 9
anni e 4 mesi per concorso ano-
malo in omicidio. Stessa pena
comminata alla madre e al fra-
tello di Martina, Federico. Il
padre, l’omicida Antonio, si è
beccato 14 anni. Pene perfino
“benevole”, tenendo conto del-

l’agonia indicibile che questa
esimia famiglia ha inferto a
Marco Vannini, ma la martire
Martina ha perfino il coraggio
di piagnucolare.  E c’è pure
qualche “giornalista” che la
difende. Da vomito. Martina
Ciontoli era quella che più di
tutti doveva adoperarsi per sal-
vare Marco. Che più di tutti
avrebbe dovuto soffrire. Marco
era il suo fidanzato! Invece no.
Dopo il colpo partito dalla
Beretta del padre, Martina non
ha fatto nulla di decisivo per
salvare Marco. Lo ha visto ago-
nizzare per ore, ma la sua prio-
rità è sempre stata quella di
proteggere il padre, coprendo-
lo e obbedendogli. Riavvolgo
tristemente il nastro. La sera
del 17 maggio 2015, nella casa
dei distinti Ciontoli a Ladispoli,
Marco viene colpito da uno
sparo partito dalla pistola del
“suocero” Antonio. Marco è
ferito, circondato dalla famiglia
della fidanzata, ma la telefona-
ta al 118 parte solo quaranta
minuti dopo lo sparo.

Quaranta minuti dopo. La
fidanzatina e povera martire
Martina, cosa fa di concreto in
tutto questo tempo per salvare
il suo fidanzato agonizzante?
Nulla.La prima telefonata
all'operatore del 118 è di
Federico Ciontoli, figlio di
Antonio e fratello di Martina,
che riferisce che un ragazzo ha
avuto un mancamento per uno
scherzo. La cornetta passa a un
altro fenomeno della vicenda,
la madre, che chiude il telefono
affermando che richiamerà in
caso di bisogno. Davvero una
famiglia di persone meraviglio-
se. La fidanzatina e povera
martire Martina, cosa fa di con-
creto in tutto questo tempo per
salvare il suo fidanzato agoniz-
zante? Nulla.Poco dopo la
mezzanotte al 118 arriva un'al-
tra telefonata: stavolta è del
potente capofamiglia Antonio
Ciontoli, che riferisce di un
ragazzo che si è infortunato
nella vasca da bagno con la
punta di un pettine. Con la
punta di un pettine.

L’operatrice sente in sottofon-
do lamenti e urla di Vannini.
Marco ripete: “Ti prego, ti
prego, ti prego, portami a
casa”. La sua voce è così deva-
stata e anomala che l’operatrice
chiede se il ragazzo diversa-
mente abile. La fidanzatina e
povera martire Martina, cosa fa
di concreto in tutto questo
tempo per salvare il suo fidan-
zato agonizzante? Nulla.
L’ambulanza arriva a mezza-
notte e 23 minuti: alle 00:54
Ciontoli, al Posto di primo
intervento di Ladispoli, il capo-
branco Ciontoi parla di un
colpo partito accidentalmente.
Poco dopo le 3 del mattino del
18 maggio, Marco Vannini
muore. La povera Martina
martire, al Posto di primo inter-
vento di Ladispoli, arriva venti
minuti dopo Marco. Se la pren-
de comoda. Per i genitori di
Marco, uno dei dolori più gran-
di è stato proprio il comporta-
mento di Martina. “Invece di
aiutare Marco aiuta il padre a
depistare le indagini, contri-

buendo ad avvalorare la ver-
sione da lei fornita”: così hanno
scritto i giudici della Corte di
Assise.  Martina protegge il
padre sin dall’inizio. Ha
davanti il fidanzato che agoniz-
za, ma sta dalla parte del capo
branco. Non sapendo di essere
intercettata, poche ore dopo la
morte di Marco dice al fratello
e alla sua fidanzata Viola
Giorgini (unica assolta):
“Marco gli faceva “leva un po’
sta pistola puntata”. “Io ho
visto papà quando gli ha pun-
tato la pistola e gli ha detto è
uno scherzo, è aria, e lui gli ha
detto non si scherza così ed è
diventato pallido”. Mentre dice
tutto questo è nella caserma di
Civitavecchia, e la sua preoccu-
pazione primaria resta parare il
culo al padre. Non certo pian-
gere il fidanzato e dargli alme-
no giustizia. La sua condotta è
semplicemente indecente.
Nelle sue prime testimonianze,
Martina dice che il colpo è par-
tito perché la pistola è scivolata
dalle mani del padre nella

vasca. Mente sapendo di men-
tire. Soltanto in una seconda
fase Martina dirà che il colpo è
partito in bagno mentre il
padre scarrellava “per scher-
zo”, convinto che fosse scarica.
Martina Ciontoli, che ora frigna
perché è in galera, è la stessa
che poche settimane dopo la
morte di Marco appare spen-
sierata in alcuni selfie pubblica-
ti sui suoi profili social. È la
stessa che, due giorni dopo la
morte di Marco, dà un esame
all’università e si lamenta pure
del voto. Usando la morte del
compagno come alibi. “Su, mi
metta ventotto, sa, non ho
potuto prepararmi come avrei
voluto.  Non li legge i giornali?
Sono quella a cui è morto il
fidanzato”. Così avrebbe detto
al professore. È la stessa che
(lecitamente, per carità) si è poi
rifatta senza neanche aspettar
tanto una nuova vita, con un
nuovo compagno. È la stessa
che si è laureata con lode in
Scienze infermieristiche, ma da
infermiera in pectore non fece
nulla di concreto per salvare in
tempo il fidanzato. Martina
Ciontoli, in quell’inferno che fu
la notte tra il 17 e 18 maggio
2015 a Ladispoli, è la figura che
per molti aspetti ne esce peg-
gio. Moralmente peggio.
Quello che fece, di concerto con
la sua famiglia, resterà nei seco-
li indecente e imperdonabile.
Non ti piace la galera, povera
stellina? Pensa quanto dev’es-
sere piaciuto a Marco agoniz-
zare per ore, soffrendo come
un cane, mentre la donna che
amava non faceva nulla per sal-
varlo.

L’avv. Gnazi: “Non posso
fare a meno di ringraziare

il giornalista Andrea Scanzi”
E il legale della famiglia
Vannini, l’avvocato Celestino
Gnazi lo ringrazia per le sue
parole: “Non posso fare a meno
di ringraziarla per aver contra-
stato questa ultima, indecorosa,
narrazione di una povera vitti-
ma di un processo ingiusto, col-
pevole di nulla”. “Marco
Vannini - ha proseguito Gnazi -
fu vittima di un colpo d’arma
da fuoco di potenza devastante
che è entrato nel braccio, ha
bucato i polmoni, ha bucato il
cuore, ha frantumato una costo-
la e la pallottola non è fuoriusci-
ta solo perché trattenuta del-
l’epidermide”. “Marco ha
emesso urla disumane per circa
un’ora. Ebbene, ancora dobbia-
mo sentir dire che la fidanzata
Martina Ciontoli, presente, allo-
ra studentessa in scienze infer-
mieristiche, non si era accorta di
nulla. Semplicemente indecoro-
so. Grazie Scanzi”.

Nella foto, Marina Conte ospite della trasmissione “Mattino C inque” con la conduttrice Federica Panicucci

Omicidio Vannini, mamma Marina durante la trasmissione “Mattino Cinque” replica
alle parole di Martina Ciontoli e della madre che ritengono troppo dura la condanna

“Si lamentano della pena?
Marco non tornerà più”

Il commento
del conduttore
televisivo
Andrea Scanzi
“Quello
che fece
Martina
con la sua
famiglia
resterà
nei secoli
indecente
e imperdonabile”
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Il cons. Mauro Porro:
“CaereMusica segnale
di rinascita culturale
dopo il lockdown”

Dal 27 maggio apertura straordinaria delle prenotazioni alla Regione per i ragazzi che affronteranno l’Esame di Stato
Vaccini ai maturandi, la delegata Mensurati:
“Un’occasione unica per i nostri giovani”

Ancora un intervento a tutela degli
amici a quattro zampe da parte delle
Guardie ecozoofile di Fareambiente
Cerveteri. Dopo aver salvato Whisky,
il cagnolino che se ne andava in giro
sotto strati di pelo incrostato e senza
vedere, sequestrandolo al suo proprie-
tario per mal custodia, ora i volontari

hanno messo in sicurezza Shar.
L’amica a quattro zampe, in attesa dei
suoi cuccioli, era ricoperta di zecche e
parassiti e in pessime condizioni igie-
nico sanitarie.
“Una neomamma alla sua prima gravi-
danza non dovrebbe vivere in queste
condizioni”, hanno spiegato da

Fareambiente. E per questo “è stata
portata via dall’ambiente trascurato in
cui viveva per assicurare un futuro
migliore a lei e ai suoi futuri cuccioli”.
“Adesso che è stata affidata a chi se ne
prenderà cura presto sarà libera da
ogni parassita, e avrà attaccati a sé solo
i suoi amati piccoli”.

La cagnolina era ricoperta di zecche e parassiti e in pessime condizioni igienico sanitarie

Incinta e tenuta in pessime condizioni,
Guardie di Fareambiente salvano Shar

“Apprendiamo con soddi-
sfazione ed entusiasmo l’ini-
ziativa intrapresa dalla
Regione Lazio di voler vac-
cinare nei primi giorni del
mese di Giugno i maturandi
e le maturande prossime ad
affrontare l’Esame di matu-
rità. Rappresenta un’occa-
sione davvero importante,
sia per far sì che gli esami
possano svolgersi in com-
pleta sicurezza, sia per
immunizzare una larga fetta
di popolazione giovane che
così in estate, pur sempre
rispettosi di tutte le regole,
potranno trascorrere dei
mesi più tranquilli e soprat-
tutto protetti. Per questo,
invito tutti i ragazzi a non
perdere questa opportunità
davvero importante messa a
loro disposizione e a preno-
tarsi per il vaccino”. A
dichiararlo è Arianna
Mensurati, Delegata del
Comune di Cerveteri che sin
dall’inizio della campagna
vaccinale sta svolgendo a
titolo gratuito un lungo
lavoro di sensibilizzazione e
assistenza alla prenotazione
del vaccino per tutta la
popolazione. Le prenotazio-
ni sono aperte a partire da

giovedì 27 maggio e il vacci-
no che verrà inoculato ai
maturandi è il PFIZER. La
prima dose verrà fatta nei
giorni di martedì 1, mercole-
dì 2 e giovedì 3 giugno. Per
effettuare la prenotazione è
necessario collegarsi al link
messo a disposizione dalla
Regione Laziohttps://pre-
n o t a v a c c i n o -
covid.regione.lazio.it/wel-

come mentre per avere tutte
le informazioni, famiglie e
studenti possono collegarsi a
https://www.salutelazio.it
/vaccinazione-maturandi
“Sebbene la mia Delega sia
rivolta alla terza età, ai
nostri anziani e a quella
fascia di popolazione più
debole, ho continuato a
rimanere a disposizione di
tutti in ogni fase della preno-

tazione vaccinale, anche
quando la fascia d’età delle
prenotazioni è cominciata a
scendere - spiega la Delegata
Mensurati - a Cerveteri la
risposta della cittadinanza è
stata molto forte e sono dav-
vero tantissime le persone
che si sono vaccinate. I dati
nazionali e locali conferma-
no come il paese stia percor-
rendo la strada giusta: la
campagna vaccinale sta pro-
seguendo in maniera spedita
e i nuovi casi di positività
stanno scendendo giorno
dopo giorno, con numeri che
non si vedevano da inizio
autunno 2020. Rimango
ovviamente operativa e
disponibile per tutti coloro
che abbiano ancora necessità
di aiuto nella fase di preno-
tazione del vaccino, per se
stessi o per persone che pos-
sono avere necessità”. “Allo
stesso tempo - conclude la
Mensurati -rinnovo l’appel-
lo a tutte quelle fasce di
popolazione over 60 non
ancora vaccinate. Vi invito a
farlo, per tutelare voi e le
persone più anziane. Per
ogni informazione potete
contattarmi al numero:
3343556760”.

“Dopo un lungo e forzato stop
dettato dalla crisi pandemica,
fortunatamente attenuatasi
ma tutt’ora in corso e assoluta-
mente mai sotto valutabile,
finalmente è possibile tornare
a parlare di spettacolo dal
vivo e di cultura con la pre-
senza di pubblico. Per questo,
come Consigliere comunale di
maggioranza di Cerveteri, ma
anche compositore e docente
musicale, sono lieto di annun-
ciare alla cittadinanza e a tutti
gli appassionati il ritorno di
una rassegna, di cui sono
direttore artistico e ideatore,
sempre estremamente apprez-
zata: CaereMusica. Oltre che
un’occasione per ascoltare
musica e assistere alle esibi-
zioni di artisti di stampo inter-
nazionale che anche quest’an-
no hanno accettato l’invito da
parte del Comune di Cerveteri
a tornare in città, sarà anche
un simbolo di ripartenza e
rinascita dopo oltre un anno
di distanze, separazioni e
chiusure, che oltre alla soffe-
renza e alla perdita di tante
persone care ha privato tantis-
simi lavoratori del mondo
della cultura e dello spettacolo
della possibilità di svolgere
quella che per loro non è sola-
mente una passione, ma un
vero e proprio lavoro con il
quale dare sostentamento alle
proprie famiglie”. A dichia-
rarlo è Mauro Porro,
Consigliere comunale di
Cerveteri. 
“In questi anni - prosegue il
Consigliere comunale Porro -
la rassegna di CaereMusica ha
rappresentato uno dei punti di
forza dell’offerta culturale di
Cerveteri durante i periodi
autunnali, richiamando un
pubblico davvero importante

proveniente anche da città
limitrofe. Come Consigliere
comunale, appartenente al
gruppo che in Aula esprime il
maggior numero di rappre-
sentanti, non posso che essere
orgoglioso di questo risultato.
L’affetto e l’attesa che ogni
anno suscita questa manifesta-
zione testimonia come il lavo-
ro che l’attuale
Amministrazione ha svolto in
ambito culturale ha raggiunto
il suo obiettivo, ovvero quello
di sensibilizzare il maggior
numero di persone possibili,
che concerto dopo concerto,
evento dopo evento, hanno
iniziato a considerare
CaereMusica non più come
una semplice iniziativa musi-
cale, ma come un vero e pro-
prio evento fisso ed imperdi-
bile della propria città”. “Nei
prossimi giorni - aggiunge il
Consigliere comunale Mauro
Porro - sarà reso noto il pro-
gramma completo della mani-
festazione, che quest’anno al
fine di accogliere in presenza
il pubblico e di rispettare tutte
le normative vigenti in mate-
ria di prevenzione al COVID-
19, sarà ospitata all’interno
della suggestiva cornice del
Castello del Sasso al Borgo del
Sasso. Spero che così come
avvenuto negli anni preceden-
ti, la città possa apprezzare le
scelte artistiche fatte per l’edi-
zione di quest’anno e che,
sempre nel pieno rispetto dei
distanziamenti interpersonali
e della possibilità di accoglien-
za degli spettatori, assistano
numerosi ai concerti.
Chiunque volesse iniziare ad
avere informazioni sul pro-
gramma o a prenotarsi, può
contattarmi al numero
3346161081”.
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L’Arte a Cerveteri è di casa, e lo dimo-
stra l’ennesima iniziativa promossa e
organizzata dell’Associazione
Culturale inArte, con il patrocinio del
Comune di Cerveteri - Assessorato alle
Politiche Culturali e Giovanili. Art-
Sharing è una mostra collettiva ad
ingresso gratuito che spazia tra pittu-
ra, scultura, fotografia, mosaico, fino
ad arrivare all’affresco e al tatuaggio e
che sarà visitabile da venerdì 28 a
domenica 30 Maggio 2021. L’invito per
l’evento di inaugurazione a cui parte-
ciperanno tanti ospiti, gli artisti prota-
gonisti della mostra e le autorità citta-
dine tra cui il Sindaco Alessio Pascucci
e l’Assessore Federica Battafarano, è
per Venerdì 28 Maggio nella Sala
Giovanni Ruspoli, in Piazza Santa
Maria a Cerveteri. Attesissima, dome-
nica pomeriggio la conferenza del
Professor Settimio La Porta(filosofo
dell’arte) che chiuderà la collettiva con
un omaggio alla storia dell’arte, da
Michelangelo a Malatesta.
L’associazione culturale inArte è una

realtà artistica senza alcuno scopo di
lucro, dedita alla diffusione dell’arte
come forma di condivisione, aggrega-
zione e crescita personale e comunita-
ria. Ogni artista coinvolto nell’iniziati-
va ha selezionato tre opere in piena
autonomia e libertà, quella libertà
espressiva e sociale finalmente ritrova-
ta dopo il lungo periodo del lock-
down.
In questa ottica, 37 tra artisti affermati
ed altri che si affacciano per la prima
volta nel territorio si incontreranno in
maniera libera e consapevole. “Art-
Sharing - l’arte condivisa al tempo del
covid19, è un titolo che coglie in pieno
questo momento storico – spiega Fabio
Uzzo a nome degli organizzatori del-
l’iniziativa - l’idea colta dall’associa-
zione culturale inArte di Cerveteri è
proprio valorizzare e incentivare la
ripartenza culturale, morale e civile
della comunità con una mostra che
rappresenti in senso positivo la rina-
scita spirituale dell’uomo. Nel percor-
so di contaminazione l’artista mette in

circolo le proprie esperienze artistiche
e culturali e le offre al pubblico, in un
percorso che non termina qui, ma pro-
segue all’infinito. Siamo contenti di
presentare questa esperienza proprio
nella storica location delle Sale
Ruspoli, divenute in questi anni un
punto di riferimento per l’arte e la cul-
tura”. Sarà esposta all’interno della
mostra anche l’importante opera di
Danilo Mauro Malatesta “De Secunda
Pietate“, un’opera fotografica che rap-
presentata la Pietà di Michelangelo “al
contrario”, in cui Gesù sorregge la
Madonna, eseguita con una macchina
fotografica del 1850 e presentata dal-
l’autore.
L’ingresso sarà contingentato nel
rispetto della normativa vigente con
l’obbligo della mascherina. La mostra
sarà visitabile Venerdì 28 dalle 17 alle
20; Sabato dalle 10 alle 12.45 e dalle 17
alle 20; Domenica dalle 10 alle 12.45 e
poi di nuovo alle 17 con la conferenza
del Professor Settimio La Porta. La
mostra chiuderà alle 19.

Settimana Nazionale
della Sclerosi Multipla:
Granarone rosso
e Bentornata Gardensia

Mattinata dedicata all’area nord di Torre Flavia
in occasione delle Giornate Europee dei Parchi
Importante ritorno al lavoro per i volontari delle Associazioni
Scuolambiente e Salviamo il paesaggio litorale Roma nord
L’altra mattina i volontari di
Scuolambiente OdV e di
Salviamo il paesaggio litorale
Roma nord, con la collabora-
zione dello stabilimento Ezio
alla Torretta, hanno effettuato
un’attività di raccolta differen-
ziata dei rifiuti, presenti nel-
l’area Nord, precisamente nella
zona racchiusa dalla nuova
recinzione realizzata
dall’Arsial.
In occasione delle Giornate
Europee dei Parchi 2021 si è
voluto rendere migliore questo
accesso al M.N.R. della palude
di Torre Flavia, per renderlo
fruibile ed accogliente, special-

mente dopo l’installazione di
due tavoli con panche, effettua-
ta sempre dall’Arsial, che
potranno essere utilizzati dai
frequentatori,  con attenzione e
rispetto del luogo.
L’operazione è stata concorda-
ta col responsabile dell’area
Dott. Corrado Battisti e l’asses-
sore Elena Gubetti del Comune
di Cerveteri per il ritiro dei
rifiuti conferiti  come  raccolta
differenziata. Ringraziamo
tutti coloro che hanno reso pos-
sibile questo evento, in partico-
lare gli amici Volontari.

Associazione
Scuolambiente OdV

“La sclerosi multipla può esordire ad ogni età della vita. Al mondo
le persone affette da Sclerosi Multipla sono circa 3 milioni, di cui
600mila in Europa e 126mila in Italia. Attualmente, nonostante il
continuo lavoro di medici e ricercatori, non esiste una cura. Per
questo, in occasione della Settimana Nazionale della Sclerosi
Multipla, con il Patrocinio del Comune di Cerveteri, già estrema-
mente sensibile alla causa anche grazie ad una mozione approvata
in Consiglio comunale, ci saranno due iniziative di sensibilizzazio-
ne e raccolta fondi estremamente importanti. È fondamentale con-
tinuare a tenere sempre accesa la luce della speranza, la luce della
Ricerca Scientifica”. A dichiararlo sono i Volontari di AISM
Cerveteri, che saranno impegnati in attività di sensibilizzazione,
promozione e di raccolta fondi a sostegno della Ricerca Scientifica
sulla Sclerosi Multipla. Dalla sera del 30 maggio fino al 6 giugno, il
Palazzo del Granarone, luogo simbolo delle Istituzioni e della cul-
tura di Cerveteri, sarà illuminato di rosso, il colore predominante
dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla, una realtà che da oltre
mezzo secolo raccoglie fondi a sostegno della Ricerca Scientifica
sulla Sclerosi Multipla, rappresentandone la terza finanziatrice in
assoluto a livello europeo. Nella giornata di sabato 29 maggio inve-
ce, i Volontari AISM Cerveteri saranno in Piazza Aldo Moro con un
punto solidale per l’iniziativa “Bentornata Gardensia -Fermiamo la
Sclerosi Multipla con un Fiore”. Acquistando una o più piante di
Gardenia sarà possibile sostenere la Ricerca Scientifica. “Dopo il
grande successo delle Erbe Aromatiche di AISM in occasione della
Giornata Internazionale della Donna, torniamo in Piazza con una
nuova iniziativa di raccolta fondi - dichiarano i Volontari di AISM
Cerveteri - sono oramai tanti anni che con tanta passione sostenia-
mo la causa dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. Una gran-
de rete solidale che si alimenta ogni anno sempre di più grazie alla
generosità e sensibilità di tanti cittadini e dei commercianti della
nostra città, che ci permette di offrire sempre un grande contributo
a livello cittadino alla Ricerca Scientifica promossa
dall’Associazione. Vi aspettiamo per continuare a dare luce, forza e
speranza. Insieme, siamo più forti”.

Venerdì l’inaugurazione di “Art-Sharing”
a cura dell’Associazione Culturale inArte
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“Come lo scorso anno all’approssimar-
si della bella stagione iniziano i proble-
mi con il segnale TV”. A puntare i
riflettori su un problema che ormai si
ripete ogni anno in estate è il consiglie-
re comunale di Si Può Fare, Giuseppe
Loddo.  “Segnale Televisivo che a fasce
d’orario scompare o si abbassa a tal
punto che rende impossibile la visione
agli utenti”. “Per i cittadini al danno
del mancato servizio si aggiunge la
beffa della spesa, aggiungerei inutile,
di potenziamento delle antenne per
cercare di migliorare il segnale”. “Le
cause di tale problema alcuni le ricon-
ducono a fenomeni
elettrostatici/magnetici che si genera-
no con l’evaporazione dell’acqua del
mare, altri l’attribuiscono  ad un insuf-
ficienza strutturale del sistema del
digitale terrestre”. “Altri ancora
sostengono la tesi del complotto, ovve-

ro che il disservizio è creato ad arte per
costringere i cittadini a passare su altre
piattaforme per lo più a pagamento”.
“L’unico dato certo al momento è il
disservizio agli utenti”. “L’Agcom
interpellata lo scorso anno liquidò la
questione affermando che solo la RAI
avesse l’obbligo di garantire il servi-
zio”. “È tempo però visto il ripetersi
ciclico del mancato funzionamento di
trovare soluzioni. Il nostro comune
deve farsi parte attiva e sollecitare gli
enti preposti per risolvere questo pro-
blema senza escludere, in caso di ulte-
riore inadempienza, azioni legali a
tutela di un interesse diffuso dei citta-
dini di Ladispoli”. “Il miracolo pro-
messo dal passaggio dall’analagico al
digitale terrestre al momento ha accon-
tentato solo gli imprenditori del settore
televisivo ma ai cittadini ha riservato
solo problemi”.

“Prostituzione
sull’Aurelia,
degrado alla
luce del sole”
“È esplosa la bella stagio-
ne, possiamo assistere al
ritorno delle rondini, allo
sbocciare dei fiori e dell’ar-
rivo dei primi turisti prove-
nienti dalla Capitale, ma un
fenomeno che gli automobi-
listi diretti o provenienti da
Roma stanno constatando è
l’apparizione massiccia di
ragazze ai bordi della sta-
tale Aurelia”. “Le ragazze in
questione non si sono perse
e ne tantomeno fanno l’au-
tostop, ma stanno prestando
servizio, il più antico del
mondo. È un degrado alla
luce del sole”. Questa la
segnalazione di un lettore

Occupazione
suolo pubblico,
al via le attività
di controllo per
aggiornamento
banche dati
L’Amministrazione comunale
rende noto che nell’ambito
delle attività di contrasto
all’evasione dei tributi loca-
li, si comunica che a partire
dal lunedì 24 maggio ini-
ziano le attività di controllo
per l’aggiornamento delle
banche dati riferite alle
occupazioni del suolo pub-
blico e dei manufatti pubbli-
citari. Per tale attività saran-
no presenti nel territorio
comunale, quattro rilevatori
muniti di tessera di ricono-
scimento, che effettueranno
rilievi fotografici, misurazio-
ne delle occupazioni e, ove
necessario, richiederanno
informazioni ai contribuenti.

in BreveIntervento del consigliere comunale della gruppo civico “Si Può Fare”
Loddo: “Occorre intervenire subito
per risolvere i problemi del segnale tv”

“Annunciamo ai cittadini che è diventato ope-
rativo il protocollo d’intesa del Comune di
Ladispoli con Enel X Mobility per rendere sem-
pre più ecologiche le nostre strade ed abbattere
il tasso di inquinamento provocato dai gas di
scarico dei veicoli”. Con queste parole l’asses-
sore ai lavori pubblici, Veronica De Santis, ha
reso noto che è iniziata l’installazione delle
colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici in
via Glasgow, viale Europa e piazzale Roma
davanti alla stazione ferroviaria. Risultato reso
possibile dall’impegno del consigliere comuna-
le Luca Quintavalle che ha curato i rapporti con
l’Enel per giungere a questa importante svolta
ecologista per la città di Ladispoli. “Uno degli

impegni dell’amministrazione del sindaco
Grando - prosegue l’assessore De Santis - era la
tutela dell’ambiente attraverso progetti innova-
tivi. A tale scopo si decise di sottoscrivere un
accordo con Enel X Mobility per la realizzazio-
ne di una rete di ricarica per veicoli elettrici.
Siamo certi che questo progetto potrà incentiva-
re da parte dei residenti di Ladispoli l’utilizzo
di veicoli meno inquinanti, come sono le auto
elettriche che rappresentano il futuro della cir-
colazione. Ladispoli è dunque pronta ad acco-
gliere i punti di ricarica installati da Enel X
Mobility, a costo zero per l’amministrazione
comunale. L’amministrazione del sindaco
Grando guarda al futuro per consegnare alle

future generazioni una città più vivibile ed eco-
logica”.Da ricordare che a Ladispoli tutti i vei-
coli ad esclusiva trazione elettrica possono
sostare nelle aree a pagamento senza limitazio-
ne di orario. Per usufruire di queste agevolazio-
ni i proprietari dei veicoli elettrici devono
esporre l'apposito contrassegno che viene rila-
sciato, previa richiesta, dalla società Flavia
Servizi, gestore dei parcheggi a pagamento a
Ladispoli. I veicoli ibridi, invece, possono usu-
fruire di un abbonamento annuale di 50 euro
che permette la sosta senza limitazioni di orario
in tutti i parcheggi a pagamento del territorio.
Anche in questo caso l’abbonamento deve esse-
re esposto all’interno dell’automobile.

L’annuncio arriva direttamente dall’assessore ai lavori pubblici, Veronica De Santis

Arrivano le colonnine per i veicoli elettrici

“Ringraziamo il Vicepresidente di
Forza Italia, Antonio Tajani, per
averci accolto nella grande famiglia
dei moderati di centrodestra, por-
tandoci il suo saluto nell’incontro
alla Camera dei deputati. Il nostro
impegno è continuo e proseguegra-
zie soprattutto al nostro Onorevole
Alessandro Battilocchio, che quoti-
dianamente fa sentire la sua presen-
za sul territorio. Siamo una squadra
forte e responsabile: insieme possia-
mo costruire un futuro migliore per
Ladispoli, aiutati anche dal delega-
to alle politiche giovanili Edoardo
Petrone. Sappiamo che tante sfide ci
attendono, ma lottare e proporre
soluzioni è nello spirito di Forza
Italia e del Presidente Berlusconi,
che come sempre ci dà l’esempio e
ci spinge a migliorare”. Queste le
parole di Marco Antonio Fioravanti
e Manuela Risso del Gruppo
Consiliare Forza Italia Ladispoli.

Forza Italia Ladispoli nella grande famiglia dei moderati
“Grazie a Tajani e Battilocchio. Ora progetti per il futuro”
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Il sottosegretario del ministero
dell’Istruzione, Rossano Sasso,
sarà oggi a Ladispoli dove avrà
modo di visitare due scuole
della città: gli Istituti
Comprensivi “Corrado
Melone” (scuola dell'infanzia e
primaria) e “Ilaria Alpi” (scuola
primaria e secondaria). «Dopo
la forzata pausa - spiega Sasso -
sono particolarmente felice di
poter onorare l’invito del sinda-
co Alessandro Grando e del-
l’assessore Fiovo Bitti, che tra
l’altro si sono fatti promotori di
diverse interessanti iniziative
contro la piaga del bullismo e in
favore dell’inclusione. Sia da
sindacalista che da politico ho
sempre ritenuto fondamentali
il confronto e il dialogo con i
territori. Ora, da rappresentan-
te delle istituzioni, sento in
modo ancora più pressante il
dovere di comprendere nel
profondo le dinamiche delle

realtà locali, di ascoltare e rece-
pire le istanze che provengono
dalle amministrazioni e dalle
comunità scolastiche. Gli scena-
ri del Paese sono in netto
miglioramento grazie all’acce-
lerazione prodotta dal Governo
di unità nazionale sulle vacci-

nazioni e sulle riaperture. Ma,
dopo un anno e mezzo compli-
catissimo, il tessuto sociale, eco-
nomico ed educativo del Paese
necessita di grande attenzione e
di risposte efficaci». Di seguito
il programma della visita: Ore
10: Incontro con Sindaco e

Autorità presso il Palazzo
Comunale; Ore 10.30: Punto
stampa presso il Palazzo
Comunale; Ore 10.40: Visita
all’Istituto Comprensivo
“Corrado Melone”; Ore 11.30:
Visita all’Istituto Comprensivo
“Ilaria Alpi”.

Scuola, visiterà due istituti della città: la Corrado Melone e l’Ilaria Alpi

Il sottosegretario Sasso in città
“Felice di onorare l’invito del sindaco Grando e dell’assessore Bitti”

La IDI Farmaceutici, nota
azienda del Settore derma-
tologico, con alle spalle 50
anni di ricerca, afferente
all’Ospedale IDI di Via
Monti di Creta a Roma
apre a Ladispoli il primo
punto vendita in Italia, gra-
zie alla  collaborazione con
la Sanitaria Ortopedia
MHS Medical Healthcare
Solution. “Sono stata con-
tattata nei giorni scorsi -
spiega l’assessore al com-
mercio, attività produttive
e comunicazione,
Francesca Lazzeri - e l’ini-
ziativa mi è subito piaciuta.
La prevenzione rimane la
migliore strategia per tute-
lare la nostra salute, ed ini-
ziative educative per il
benessere della pelle al sole
non possono che essere da
incentivare.” Due gli eventi
in programma per i prossi-
mi giorni, 28 e 29 maggio.
Venerdì  28 la conferenza
stampa di presentazione,
presso lo stabilimento bal-
neare Columbia, con il
Presidente IDI, il
Vicepresidente Esecutivo
IDI Farmaceutici Dr Ragni,
il consigliere delegato IDI
Farmaceutici Dr Montironi,
Resp. Scientifico Daniele
Avitabile, la cosmetologa
Verdiana Baroni,
Dermatologa D.ssa Viviano
Responsabile Unità
Dermocosmetologia IDI,
Responsabile Marketing
Alessandra Palumbo, oltre
a testimonial rappresentati-
vi dello sporti italiano nel
mondo.
In quell’occasione (dalle
11,00 alle 17,00) così come
sabato 29 (dalle 10.00 alle
17.00) a tutti i partecipanti
saranno effettuati test gra-
tuiti della pelle sotto gli
ombrelloni dello stabili-
mento balneare Columbia.

IDI Farmaceutici
apre a Ladispoli
il primo punto
vendita in Italia

“Siamo felicissimi di
comunicare che il progetto
“Nessuno si salva da solo”
riaprirà giovedì 27 maggio
2021 nella sede di via
Genova, 11 a Ladispoli.
Finalmente possiamo ritor-
nare ad essere un punto di
riferimento per tantissime
famiglie del territorio con
il nostro progetto di scam-
bio e riuso di vestiti ed
accessori per bambino da
0-14 anni. Riapriremo sot-
tostando alle normative
anti covid19 e per tale
ragione chiediamo alcune
accortezze a tutti gli utenti
che vorranno donare vesti-
ti ed accessori da bambino:
il materiale dovrà essere
portato lavato ed in ottimo
stato (se no non potremmo
accettarlo). 
L’orario di apertura al
pubblico sarà ogni giovedì
dalle ore 10:00 alle ore
17:00 (orario continuato).
Al momento garantiamo
solamente il ritiro di mate-
riale, ma non la distribu-
zione dei kit. Vi ricordia-
mo che il materiale potrà
essere donato solamente
nell’orario di apertura ed è
severamente vietato lascia-
re pacchi e buste di vestiti
sul marciapiede. Per evita-
re questi episodi d’incivil-
tà - che purtroppo stanno
già capitando in questi
giorni - stiamo allestendo
un sistema di videosorve-
glianza. Con l’occasione ci
rivolgiamo alla cittadinan-
za informandola che stia-
mo alla ricerca di nuovi
volontari per il rafforza-
mento della nostra meravi-
gliosa squadra. Se siete
interessati potete scriverci
in privato sulla nostra
pagina Facebook. Viva
Animo Onlus, viva la
comunità solidale di
Ladispoli”.

Riparte Nessuno
si salva da solo,
il progetto
di Animo
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La pandemia, lo stop ai viaggi, soprattutto a
quelli di istruzione, non fermano i progetti
Erasmus. Un grande esempio arriva dall’Ilaria
Alpi di Ladispoli. Già lo scorso anno, ben 18 stu-
denti, tutti di terza media e alcuni di seconda
sono diventati parte attiva di un progetto avvia-
to grazie al finanziamento della Comunità
Europea in riferimento al programma di finan-
ziamenti KA229 dell’Erasmus, i progetti che
portano, cioè, gli studenti in mobilità. E i ragaz-
zi dell’Ilaria Alpi avrebbero dovuto ospitare stu-
denti provenienti dalla repubblica Ceca, dalla
Croazia e dalla Spagna. Progetto sfumato pur-
troppo a causa del covid ma portato a termine
con successo grazie alla tecnologia e alla tenacia
dei docenti coinvolti (la responsabile legale, la
dirigente Maria Bevilacqua, la coordinatrice, la
professoressa Rosa Colomba Cioffi, e i docenti
Caricaterra che si è occupato dei collegamenti e
dell’aspetto tecnologico, Ballante, Benfatti,

Bocchini, De Simone, Paesano, Stramazzotti,
D’Alessandro, Panariello, Montelli e Genna e Di
Fenza che , con tutto il suo team, si è occupato
dell’accoglienza musicale degli ospiti). Ben 18
alunni della scuola, tutti di terza media e alcuni
di seconda media, sono stati così impegnati, per
una settimana intera (dal 17 al 21 maggio) in una
mobilità virtuale. Ed è proprio così che sono riu-
sciti ad ospitare, a distanza 6 studenti e 4 inse-
gnanti. I ragazzi sono stati in collegamento dalle
8 alle 14 lavorando insieme e portando a termi-
ne i prodotti previsti dal progetto: un libro digi-
tale, un gioco da tavola in versione sia virtuale
che “fisica”, un video per la promozione del ter-
ritorio e del turismo locale. I ragazzi hanno effet-
tuato una visita virtuale a Roma e alle tombe
etrusche. E come tradizione vuole, non è manca-
ta nemmeno la giornata dedicata alle famiglie.
In questo caso gli studenti dell’Ilaria Alpi si sono
collegati da casa con gli studenti dei Paesi coin-

volti per mostrare loro e preparare concreta-
mente delle ricette tipiche della tradizione italia-
na con l’obiettivo di far conoscere i prodotti
gastronomici locali, regionali e nazionali.
“Nonostante la pandemia siamo molto soddi-
sfatti della riuscita del progetto - ha spiegato la
coordinatrice del progetto, la professoressa
Cioffi - Anche i colleghi, all’estero, ci hanno fatto
i complimenti per la riuscita del progetto e non
vedono l’ora di poterci ospitare (fisicamente o
virtualmente) nelle loro Nazioni”.
I ragazzi che hanno partecipato all’iniziativa:

3A: Andrea Colace, Alessio Del Giudice, Giada
Morelli, Chiara Zeppieri; 3B: Ginevra Merluzzi; 3C:
Emma Pudda, Daniele Ravarino, Nicolò Rinaldi,
Angelo Valente, Lavinia Villa; 3D: Valentina
Piccolino; 3E: Mariachiara Caramadre, Gaialaura Di
Nallo, Chiara Panzini, Giada Terracciano; 2A:
Francesco Reggiani; 2D: Stefano Guianu
Finocchiaro; 2F: Valeria Di Giovanni.

Successo per il progetto che ha visto coinvolti i ragazzi dell’istituto
ladispolano e gli studenti di Repubblica Ceca, Croazia e Spagna

La pandemia non ferma l’Erasmus all’Ilaria Alpi

Riceviamo e pubblichiamo - Fino a
lunedì prossimo si svolge la Settimana
del sollievo. Quest’anno il tema propo-
sto è quello dell’ascolto, andare oltre il
dolore fisico o morale per permettere a
ogni persona di esprimere se stessa, di
fare le sue scelte e di viverle, di colora-
re la sua vita con mille sorrisi.  Gli
eventi si svilupperanno durante la set-
timana del sollievo da ieri fino al gior-
no 30/05/2021, giornata conclusiva.
Gli eventi si terranno nei vari punti
della Asl roma 4 (hospice- ospedali-
territorio). Obiettivi della settimana del
sollievo: Promuovere e diffondere la
cultura del sollievo dalla sofferenza
non solo per coloro che stanno ulti-
mando il percorso di vita ma soprattut-
to alle persone che vivono o hanno vis-
suto la sofferenza morale. La pande-
mia ha generato una rivoluzione cultu-
rale e spirituale, con gravi conseguenze

sugli aspetti relazionali, interpersonali,
lavorativi. Il danno primario, dovuto
alla sofferenza fisica data dall’infezione
da Covid, ha fatto spazio ad un danno
secondario di tipo morale/spirituale.
Per questo, nella prossima ricorrenza,
vogliamo testimoniare la nostra vici-
nanza a coloro che sono stati travolti da
questo virus, ma anche ai tanti che
sono stati al fianco di chi ha sofferto.  In
linea con quanto sopra, proponiamo
una serie di eventi con un filo condut-
tore: l’ascolto. Ascoltare è un’azione
emotiva ed intellettuale, in quanto
implica la capacità di comprendere

pienamente quello che la persona
vuole dire con le parole e con il corpo.
Tutti gli eventi sono segnati da note
musicali e movimenti del corpo
(danza, flash mob) con l’intento di
risollevare il morale e condividere l’im-
portanza del sollievo da qualsiasi tipo
di dolore.

Programma Eventi
Presso l’Hospice: 25 maggio: concerto al
piano maestro Tiziano Leonardiil; 26
maggio: Danza creativa, entropica-
progetto” Uno spazio per te” e poi il
Concerto musica lirica e monologo,

Ass.Musikanten Maestro Valerio L.
Giannella, mezzosoprano Valentina
Bidolli, soprano Erika Giannella ,Alice
Gavagin , flautista (G.De Felici) clari-
nettista e violoncellistail; 27 maggio:
Lezioni d Tango e concerto di Musica
leggera di Lorenzo Satta; 28 maggio il
concerto Scuola Musica Lorena Scaccia
+ Associazione ADAMO e la proiezio-
ne di un Film; 29 maggio: Concerto
musicale Sinphonicamente e lettura
brani, Associazione “Le Voci”
Associazione “Sinphonicamente”; 30
maggio la Santa Messa con il Vescovo,
Il senso della giornata del sollievo:

diamo valore ad ogni giorno della vita
“Presentazione concorso per logo
Hospice”, Mostra all’esterno con stand
delle associazioni partecipanti, volanti-
ni, cartelloni, associazione giornalisti
locali, mostra fotografica body art,la
presentazione del progetto Pet
Therapy. Durante le giornate il servizio
di accoglienza sarà svolto da personale
vaccinato ANDOS. Nello spiazzo anti-
stante l’Hospice gli invitati eseguiran-
no il tampone rapido prima di accede-
re alla struttura
Eventi presso i presidi ospedalieri: il 29
presso l’ospedale Padre Pio (area ester-
na di fronte ai tendoni)  concerto,
Scuola Musica Lorena Scaccia con
Associazione ADAMO e flash mob; il
30 presso l’Ospedale San Paolo  (area
esterna di fronte ai tendoni) concerto,
Scuola Musica Lorena Scaccia con
Associazione ADAMO e flash mob.

Il tema proposto quest’anno è quello dell’ascolto. Il programma degli eventi

Asl Roma 4: è la settimana del sollievo



Forza Italia promuove
un tavolo sul Lavoro
Quel che serve a Civitavecchia
non sono i veleni sparsi da chi
galleggia in posizioni di comodo
da vent'anni, senza aver dato
mai un solo contributo concreto a
migliorare la città. Quel che
serve è l'impegno quotidiano alla
ricerca di soluzioni ai problemi
delle persone. Si può fare di più,
in particolare secondo quei valo-
ri di centrodestra per i quali
siamo stati chiamati dai cittadini
a governare Civitavecchia. E pro-
prio per questo sarebbe grave se
noi, forze che sosteniamo il sinda-
co Tedesco, non lo aiutassimo
abbastanza nel dare risposte di
sviluppo al territorio. Anche sul
futuro del polo energetico: chi
diceva semplicemente “no” è già
stato al governo di questa città,
abbiamo visto tutti con quali risul-
tati (muto muto e poi abbiamo
scoperto i “Soldi sporchi di san-
gue”...), per la città e per se stes-
so. Noi, che siamo diversi per-
ché portatori di cultura del buon
governo, dobbiamo accettare e
vincere la sfida di tradurre le legit-
time aspirazioni della comunità in
occasioni di miglioramento
ambientale e occupazionale.
Ricordiamo d'altronde che anche
in occasione del consiglio comu-
nale con il quale tutti abbiamo
espresso la contrarietà ai progetti
a gas avevamo avvertito, come
Forza Italia, che non si può con-
sentire la perdita di un solo posto
di lavoro, in un territorio già affos-
sato da anni di crisi. A pancia
piena si può fare filosofia, con la
pancia vuota... un po' meno. I
sostenitori delle soluzioni drasti-
che, del “muro contro muro”,
oggi sono all'opposizione. Ben
venga quindi se si desidera apri-
re un tavolo di maggioranza su
tutti gli aspetti che hanno a che
fare con l'occupazione, salva-
guardando tutti gli occupati e
(contestualmente) creando ulterio-
ri occasioni di impiego per chi
l'occupazione non ce l'ha.
Questo il pensiero di Forza Italia.
Ma il tema sul polo energetico è:
cosa pensa il presidente della
Zingaretti delle parole del suo
assessore Lombardi? È in grado,
la Regione Lazio, di “dimostrare
che il gas non serve”? E il ministro
Cingolani è dello stesso avviso?
Parlarne tra di noi è senz'altro
utile e doveroso, nella ricerca del
miglioramento ambientale ed
economico-occupazionale: ma
dipende soprattutto dalla propo-
sta a 360 gradi di chi, a Roma,
ha il ruolo di decidere. Forza
Italia si fa forza promotrice, come
già fatto in passato, per trovare
una soluzione per cui aprire un
tavolo con imprese i sindacati ed
Enel dove al primo posto c'è l'oc-
cupazione, l'impatto ambientale
e gli interessi della comunità.

Il forno è rotto, ai bambini che usufruiscono della
mensa scolastica nelle scuole di Tolfa, da un mese
vengono serviti insaccati e salumi. A denunciare la
situazione sono i consiglieri comunali Tolfa cambia.
“Ogni anno, con il rischio di sembrare ripetitivi, ci
ritroviamo a dover denunciare la mala gestione della
mensa scolastica”. “Dopo le ormai note cacche di rodi-
tori, commissioni mensa inesistenti da almeno 2 anni,
ci ritroviamo alla fine dell’anno scolastico, come ogni
anno ( nel 2020 ci salvò il lockdown) ad assistere
all’ennesimo indegno servizio a discapito della parte

di cittadinanza più indifesa, i bambini”. “Diversi geni-
tori arrabbiati ci hanno segnalato che da circa un
mese, i loro figli sembra mangino insaccati e salumi,
causa forno rotto”. “Che venga somministrato Salame
a bambini della materna, alimento notoriamente adat-
to per la masticazione….(??) Che da settimane mangi-
no in piatti semi-sporchi causa lavastoviglie rotta…E
che oltretutto non vengano ricevuti dagli uffici nei
quali si sono recati per protestare”. “Ci chiediamo se
questi salutari pasti siano concordati con qualche
nutrizionista. Ci chiediamo  come possano stare sere-

ni gli insegnanti nel dover vigilare sui bambini più
piccoli. Ci chiediamo la Preside cosa pensi di tale ver-
gognosa situazione, della sicurezza dei suoi studenti”.
“È mai possibile che ogni anno, nell’ultimo mese ri-
rompa sempre qualcosa? Sarà mica che finiscono le
scorte di cibo e nessuno li compra? Sarà forse che il
Sindaco fa l’ennesimo bando per un servizio fonda-
mentale stanziando quattro soldi, a ribasso, e di con-
seguenza offrendo scarsa qualità, a discapito sempre
dei cittadini? Siamo stanchi delle prese in giro e delle
opere da campagna elettorale”. 

I consiglieri comunali Tolfa cambia: “È mai possibile che ogni anno, nell’ultimo mese si rompa sempre qualcosa?”

“Da più di un mese alla mensa scolastica 
di Tolfa i bambini mangiano salumi”

Riceviamo e pubblichiamo: “Ci stupisce il
commento della Lega sulla rinuncia di
Tirreno Power a Torre Valdaliga Sud. Ci
chiediamo dove viva il gruppo consiliare
della Lega di Civitavecchia che sembra
ignorare il grande fermento che da due
anni a questa parte si è diffuso nella città:
le proposte progettuali alternative all’im-
pianto di una ennesima centrale a turbo-
gas (Porto Bene Comune e l’annesso off-
shore al largo di Civitavecchia), le prese di
posizione del Sindaco e dello stesso
Consiglio Comunale di cui la Lega fa
parte contro il gas di TVN, la richiesta
dello stesso Sindaco al MISE di destinare
una parte del tratto di mare davanti alla
nostra costa all’offshore eolico, le dichiara-
zioni della Camera del Lavoro CGIL-
FIOM e UIL, della CNA, di Federlazio e
Legacoop a favore delle alternative al gas

e dello stesso Vescovo che invoca una
svolta green per il nostro territorio. Il
gruppo della Lega sbaglia quando attri-
buisce la politica del “non fare” a quella
dei tanti comitati ed associazioni impe-
gnate sul territorio. Se di stasi, passività ed
immobilismo vogliamo parlare le uniche
che vediamo sono quelle di chi non ha
alzato un dito a favore di un futuro diver-
so per Civitavecchia dimostrando indo-
lente accettazione di prospettive energeti-
che, ormai anacronistiche. Il Comitato
Sole e tutte le altre associazioni firmatarie
del Manifesto per la Città si sono schiera-
te da subito per orientare scelte politiche e
chiedere il coraggio e la lungimiranza di
una svolta green per Civitavecchia. Non
siamo così sciocchi da pensare che nella
transizione ecologica non ci sia bisogno
ancora di gas, ma - lo abbiamo detto in

tutte le salse - che, a conti fatti, sono suffi-
cienti le attuali centrali a gas, magari con
un maggiorato numero di ore di lavoro
temporaneo. Noi CHIEDIAMO a tutte le
forze politiche che - compresa la Lega -
hanno votato in Consiglio Comunale con-
tro i progetti di nuove centrali a gas di non
retrocedere di un palmo da questa posi-
zione nonostante gli ultimi affondi del
Decreto semplificazioni con cui il
Governo vorrebbe impedire alle Regioni
di dire la propria a riguardo. Inoltre chie-
diamo a Tirreno Power, che nel suo comu-
nicato dichiara di essere pronta a focaliz-
zarsi sugli ambiziosi obiettivi della transi-
zione ecologica dettata dall’ Europa, di
investire insieme ad Enel, a Civitavecchia
nei progetti alternativi. Mai come ora il
ruolo della politica è importante.
Incoraggiamo il sindaco Tedesco a perse-

guire nei suoi impegni e plaudiamo la
Regione Lazio che con il suo neoassessore
alla Transizione Ecologica, Roberta
Lombardi, sta spingendo nella direzione
delle fonti rinnovabili. È solo una questio-
ne di scelta, decidere da quale PARTE
STARE. Tutte le altre proposte, sostenute
dal comunicato della Lega, appaiono
obsolete, neppure in grado di garantire
l’occupazione in termini di quantità e qua-
lità perché ormai lo sanno anche i bambi-
ni che i nuovi turbogas non darebbero
occupazione a più di 50 unità di lavorato-
ri. La Lega ha deciso di stare dalla parte
del passato? Un altro futuro è possibile.
Noi siamo per le nuove prospettive che si
stanno delineando per Civitavecchia, forti
della direzione che la storia ha già preso
con il Next Generation EU”. Così in una
nota a firma del Comitato SOLE.

Tirreno Power rinuncia a Torre Valdaliga Sud,
il Comitato Sole: “Stupiti dal commento della Lega”
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in Breve

"Il Lazio ha un modello forte di
holding strategico-regionale e un
sistema di aziende sanitarie che
lavorano come un'unica squadra.
Questo ci ha consentito di essere
più forti nella gestione della pan-
demia. Il mio mandato implicito
in questo momento è puntare
sulla campagna vaccinale per
uscire il prima possibile dal
Covid". Lo ha detto la neo diret-
trice generale dell'Asl Roma 4,
Cristina Matranga, in un collo-
quio con l'agenzia Dire.
Matranga, ex direttrice ammini-
strativa dell'Asl Roma 1, è la
prima donna a ricoprire l'incarico
di direttore a Civitavecchia e
porta a sei il numero di donne alla
guida delle Asl del Lazio. Nove se
consideriamo anche le aziende
ospedaliere. "E' una bella conqui-
sta- ha detto- Conosco personal-
mente tutte le altre colleghe, sono
grandi professioniste e mi sono
sempre trovata bene a lavorare
con loro. Ovviamente ciò che
importa non è il genere, ma la
competenza". Da quattordici
giorni Matranga si è insediata

nella sede di Civitavecchia. "Ho
trovato un'azienda sana, sia nella
parte sanitaria che in quella
amministrativa- ha spiegato-. Il
direttore Quintavalle ha lasciato
un'eredità positiva, di concordia e
armonia anche dal punto di vista
delle relazioni istituzionali che
oggi sono fondamentali". Tra le
sfide che attendono la neo diret-

trice ci sono la razionalizzazione
dei punti vaccinali sul territorio e
lo sviluppo dei presidi territoriali.
"Sugli hub vaccinali stiamo cer-
cando di fare una revisione nella
logica di concentrarli, perché
lavorano bene ma sono nati in
maniera spontanea nell'onda del-
l'urgenza- ha raccontato
Matranga-. Faccio un esempio: a

Ladispoli ci sono due siti, uno
aperto solo la mattina e un altro
solo il pomeriggio. Lavoriamo
per averne uno solo con un orario
lungo, in questo modo sfruttiamo
meglio le risorse. Stesso discorso
per Civitavecchia che ha tre siti
vaccinali. Stiamo ragionando
sulla realizzazione di un grande
hub al porto, ma è ancora presto

per dire di più". "Il Covid ci ha poi
insegnato che bisogna essere
veloci nelle procedure di gare e
dei concorsi per il reclutamento
del personale e su questo biso-
gnerà investire- ha continuato
Matranga- Altra lezione che viene
dal Covid riguarda l'investimen-
to sul territorio. Il Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (Pnrr)
destina buona parte dei soldi
sulla sanità alla medicina del ter-
ritorio con le Case di Comunità,
che non saranno soltanto un cam-
bio di nome rispetto alle Case
della Salute. Altri ambiti di svi-
luppo saranno la telemedicina e
la digitalizzazione, temi che ine-
vitabilmente faranno parte del
futuro della sanità e sui cui biso-
gna ragionare. Penso alla teleria-
bilitazione". Ma come immagina
l'Asl Roma 4 fra tre anni, quando
scadrà il mandato? "Sicuramente
sarà più moderna nelle procedu-
re, ma dopo quattordici giorni
sarebbe presuntuoso da parte mia
fare degli annunci. Intanto c'è
ancora da vincere la sfida del
Covid".

Sanità, Matranga (Asl Rm 4): Lazio
modello, al lavoro su hub vaccinali
Direttrice: positiva eredità Quintavalle. sfide procedure veloci e più territorio



Arriva un pari per il Città di
Cerveteri nel derby del Tirreno
col Civitavecchia. Al Galli
verde azzurri in vantaggio già
al 3’ con Silvagni poi grande
reazione dei ragazzi diretti da
Macaluso che impattano col
difensore Fatarella, colgono

una traversa con Zagami e
segnano il goal del sorpasso,
poco dopo la mezz’ora, grazie
a Bevilacqua. Nella ripresa la
reazione dei padroni di casa
c’è. Silvagni colpisce una tra-
versa, Di Giovanni un palo,
Travaglini mette due pezze

vere e proprie poi Ruggiero va
vicino al goal grazie ad una
giocata da vero campione.
Mariani azzecca così la mossa
Ranucci e nonostante l’inferio-
rità numerica (rosso a
Laurato), arpiona il pari al
novantaquattresimo proprio

col numero 15 Ranucci. Se nel
prossimo turno il Ladispoli
non batte lo Scalo ed il
Cerveteri passa a Roma con la
Vigor Perconti sarà decisivo
proprio il derby tutto estrusco
Città di Cerveteri-Ladispoli
per il secondo posto finale.

qualificazione prima, altre
due in semifinale poi, ieri è
arrivato finalmente il tanto
sospirato verdetto : la
Margutta CivitaLad disputerà
la finale ed a contendergli la
possibile promozione in B1
sarà il Pomezia, squadra com-
posta da atlete di grande spes-
sore tecnico e di grande espe-
rienza. 
Soddisfatto naturalmente il
tecnico Grechi e tutto il suo
staff per l’obiettivo raggiunto
che ad inizio stagione era stato
timidamente dichiarato come
possibile dalle due Società,
Pallavolo Civitavecchia e
Volley Ladispoli, nell’ambito
dell’accordo di collaborazio-
ne. Un obiettivo comunque
condizionato, strada facendo,
dalle tante incertezze e diffi-
coltà del particolare momento
che tutti stiamo vivendo.
Incertezze e difficoltà che
sono state scrupolosamente
affrontate con l’intento di sal-
vaguardare sempre la salute
del gruppo squadra e l’inten-
zione di continuare a perse-
guire comunque quell’obietti-
vo che con il passare del
tempo appariva sempre più
alla portata.  Il grande assente
di tutta la stagione agonistica,
e soprattutto di queste ultime
gare, è stato però il pubblico
delle grandi occasioni. Quel

pubblico che in questi fran-
genti avrebbe sicuramente
contribuito, non solo a spetta-
colizzare l’evento ma, con
l’enfasi delle rispettive tifose-
rie, a renderlo ancor più emo-

zionante. Quella che verrà
sarà una settimana di lavoro
intenso, caratterizzata dall’at-
tenzione per ogni cosa e anche
da un po’ di apprensione.
Sembrerà una settimana inter-

minabile fino ad arrivare per
la gara di andata a Sabato 29
Maggio, al PalaSport di
Civitavecchia, alle ore 17.00; la
gara di ritorno è programmata
nel week end successivo.

Campionato Nazionale Serie B2 Femminile - Semifinale Play Off

Portoghesi, Dragonetti (35’st
Ranucci), Al Housari, Filangeri (10’st
Savarino), Di Mauro, Treccarichi,
Silvagni, Manzari, Di Giovanni,
Pugliese (24’st Paraschiv, Laurato
PANCHINA Mastropietro,
Millozzi, De Angelis, Bonaventura,
Paccaroni, Carnevali
ALLENATORE Mariani

CITTÀ DI CERVETERI 

Travaglini, Castaldo,  Franceschi,
Bevilacqua, Serpieri, Fatarella, 
Loi (43’pt Galimberti), La Rosa,
Bucri,  Ruggiero, Zagami 
(34’st Amato)
PANCHINA Pancotto, 
Fabbri, Bencini, Spera, Gravina,
Bellumori, Pastorelli
ALLENATORE Macaluso

CIVITAVECCHIA 

2 2

ASSISTENTI Caputo di Ciampino e Mazzarella di Ostia Lido
MARCATORI 3’pt Silvagni (CC), 12’pt Fatarella (CI),
33’ptBevilacqua (CI), 49’st Ranucci (CC)
AMMONITI Ruggiero, Silvagni, Travaglini, Dragonetti, La Rosa, Di
Mauro, Mariani (allenatore), Michesi (allenatore in seconda Civ.)
ESPULSO al 47’st Laurato (CC) per proteste 
ANGOLI 5 a 6
RECUPERO 2’pt, 5’st
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complesso sportivo che accoglie più discipline ormai da anni. Questa realtà
che come motto ha lo slogan “si scrive RIM si legge famiglia “come una vera
famiglia ha creato con passione, attenzione e dedizione, uno spazio speciale
di crescita sportiva ed emotiva per i giovani del nostro territorio. In questi
ultimi due anni all’interno di questo centro sta crescendo una bella, nuova e
vincente realtà calcistica, una realtà fatta di giovani talenti in erba che con
entusiasmo ed allegria, ma anche con capacità e caparbia tenacia, cercano di
apprendere le regole del gioco del calcio imparando a tutti i livelli che prima
ci si deve divertire ed appassionare, poi si può crescere e diventare piccoli o
grandi calciatori. L’entusiasmo e l’aria positiva che si respira in questa scuo-
la calcio deriva, e si capisce, anche dall’atteggiamento positivo che questi
ragazzi in erba e queste ragazze mettono in campo, dimostrando che anche
quando si vince ciò che conta non è mai il risultato ma l’impegno profuso in
campo ogni volta. Ed il loro sorriso fa la differenza sempre. Si parla di atle-
ti ed atlete perché proprio in questa realtà famigliare si viaggia già guardan-
do verso il futuro, infatti per la prima volta sul territorio del nostro Comune,
prende vita un progetto di calcio tutto la femminile, per rendere il calcio
“anche un gioco da ragazze”, infatti nonostante nelle fila delle squadre già
impegnate negli allenamenti quotidiani, ci siano alcune quote rosa, di età
diverse ed anche di spessore, la società ha provato a sperimentare con degli
open day, un progetto pilota dedicato al calcio in rosa per tutte le età speran-
do che anche qui si possa creare un buon vivaio di piccole calciatrici che pos-
sano dimostrare che lo sport non ha mai limiti. Un plauso va fatto a questa
realtà che senza paura cresce piccoli atleti all’insegna dello sport, dell’amici-
zia e dello stare insieme. E l’armonia che si respira in questa struttura, cre-
sce ogni giorno di più , e la dimostrazione non sta solo nei risultati agonisti-
ci in ogni disciplina, non ultimo il calcio, ma anche nelle continue e crescen-
ti iscrizioni che arrivano. Questo è il sintomo che quando le cose si fanno con
amore, rispetto per i bambini e professionalità, i risultati arrivano da soli. La
dimostrazione di tutto questo si evince ancor prima di vedere questi calcia-
tori in campo, si evince dalle professionalità scelte per insegnare loro cosa
sial il gioco del calcio. Professionalità, Mister del nostro territorio che hanno
fatto la differenza in campo e che oggi continuano a farla mettendo a dispo-
sizione di questi piccoli calciatori la loro esperienza ed i loro insegnamenti,
perché così si crea il futuro, quello sano dello sport!

Cerveteri-Civitavecchia: 2-2

Al PalaPanzani conquistata la finale per la promozione in B1

La Margutta CivitaLad 
supera l’Alfieri Cagliari

Nuova Scuola
Calcio Rim, 
il futuro è adesso!

Rinnovata da Fabrizio Carbone 
e Massimo Paolangeli, in collaborazione 
con istruttori professionali tra i quali 
spicca Stefano Di Lucia, Giovanni 
Accardo e Saverio Cuocolo. La perla 
delle presidentesse Ilaria e Maura Rinaldi

Ottima prova al Galli dei verdeazzurri di mister Mariani



Ad ottobre e non ad agosto il Vesuvio 
distrusse Pompei, Ercolano, Stabia ed Oplontis

Arnaldo Gioacchini *

Fino ad ora la data dell’eruzione
del Vesuvio era attribuita sulla
base di quanto scrisse in una let-
tera Plinio il Giovane (lo zio
Plinio il Vecchio (Gaio Plinio
Secondo), comandante della flot-
ta romana stanziata a Capo
Miseno, morì sotto l’eruzione)
all’amico Tacito (al quale tren-
t’anni dopo descrisse quanto
accaduto con dovizia di partico-
lari) ove veniva detto che il tragi-
co evento (che durò ben 25 ore di
seguito e che con i materiali
emessi allungò la linea costiera
di circa 600 metri) sarebbe avve-
nuto nove giorni prima delle
Calende di settembre; una data
che all’epoca corrispondeva al 24
agosto (ma potrebbe essere,
come disse il precedente mini-
stro dei Beni Culturali prof.
Alberto Bonisoli, che nel
Medioevo un emanuense abbia
errato nel trascrivere la lettera di
Plinio il Giovane) ma tale giorno
ha avuto una nuova datazione in
base ad un recente ritrovamento
effettuato, all’inizio del mese di
ottobre 2018, fra i resti di una
casa recentemente scavata nella
Regio V di Pompei (dal 1997 Sito
UNESCO Patrimonio Mondiale
dell’Umanità insieme ad
Ercolano e Torre Annunziata -
Oplontis - ) ove è stata rinvenuta
un’iscrizione a carboncino con la
data del 17 ottobre, presumibil-
mente dello stesso 79 dopo
Cristo considerando la labilità
delle scritte a carboncino (in que-
sto caso “bloccata” nel tempo
con tutto il resto dal magma erut-
tivo ovviamente muro recante la
scritta incluso) che hanno un
durata piuttosto scarsa.
L’eruzione del Vesuvio, come è
noto, avvenne nel 79 p.C.n. e fu
un terribile evento eruttivo che
modificò profondamente la mor-
fologia del vulcano stesso e del-
l’attiguo Monte Somma (sempre
poco citato) provocando la
distruzione totale di Ercolano,
Pompei, Stabia ed Oplontis (ora
Torre Annunziata) (causando
ben oltre 2.000 morti solo a
Pompei, con una nube vulcanica
che superò i 25 km d’altezza!), le
cui rovine sono rimaste sepolte
per quasi diciassette secoli e
furono riportate alla luce,
all’epoca solo molto parzialmen-
te, a partire dal 1.700 p.C.n.
(XVIII° secolo).Vi è da dire che,
comunque,alcuni dati archeolo-
gici,emersi in itinere, già mal si
accordano con il mese di agosto
come ad es. il ritrovamento di
frutta secca carbonizzata, di bra-
cieri, usati all'epoca per il riscal-
damento, di mosto in fase di
invecchiamento rinvenuto sigil-
lato nei dolia e, cosa ancor più
dirimente, il ritrovamento, a
Pompei, conservatasi nel magma
vulcanico, di una moneta che cita
la quindicesima acclamazione di
Tito ad imperatore, fatto storico
avvenuto dopo l’8 settembre del
79 dopo Cristo. Ora con l’eviden-

ziazione della scritta a carbonci-
no (di per se sempre fragile ed
evanescente) vi è la certezza
della datazione precisa del tre-
mendo evento distruttivo. 
Dice il direttore generale di
Pompei il bravissimo archeologo
italiano Massimo Osanna, che
chi scrive ebbe il piacere di cono-
scere e di intervistare per una
rubrica televisiva presso il
Ministero dei Beni Culturali: “E'
un pezzo straordinario di
Pompei a datare finalmente in
maniera sicura l’eruzione. Già
nel 1800 un calco di un ramo che
fa bacche in autunno aveva fatto
riflettere, oltre al rinvenimento di
melograni e dei bracieri”, prose-
gue Osanna: “Una iscrizione in
carboncino potrebbe ridatare
l'eruzione del Vesuvio che ha
distrutto Pompei ed il merito
potrebbe essere di un operaio
buontempone che lo ha scritto
sul muro di una stanza in ristrut-
turazione, all’interno di una frase
scherzosa”.Tutto ciò comunque
grazie a due dimore di pregio

con preziose decorazioni che
sono venute alla luce nei recenti
scavi e hanno ridefinito lo spazio
urbano nella Regio V di Pompei
tutto ciò grazie agli interventi di
manutenzione e messa in sicu-
rezza dei fronti di scavo previsti
dal Grande Progetto Pompei. Le
due domus succitate sono la
“Casa con giardino” con il suo
bel portico affrescato e gli
ambienti decorati da vivaci
megalografie, e la “Casa di
Giove” ornata di pitture in
“primo stile” e gli eccezionali
mosaici pavimentali dalle raffi-
gurazioni fino ad ora senza pre-
cedenti a ciò si aggiungono iscri-
zioni ed  ulteriori resti delle vitti-
me del Vesuvio che recano altri
dettagli alla storia tragica del-
l'eruzione e della città antica. La
casa, come già detto, era in corso
di ristrutturazione al momento
dell'eruzione e ciò può spiegare
come mai, accanto a stanze con
pareti e soffitti affrescati e con
pavimenti cementizi in alcuni
casi con tessere o con lastre mar-

moree, vi fossero alcuni ambien-
ti con pareti semplicemente into-
nacate e addirittura privi di pavi-
mento, come l'atrio e il corridoio
di ingresso. Proprio le pareti del-
l’atrio e del corridoio di ingresso
hanno conservato una notevole
quantità di graffiti, in corso di
studio, con frasi, in alcuni casi di
carattere osceno e con disegni
(tra cui alcuni volti stilizzati). In
maniera insolita, si sono conser-
vati in buone condizioni, disegni
tracciati con calce o gesso, tra cui
uno raffigurante un volto umano
caricaturale di profilo, ed altri
tracciati con il carbone, anche in
questo caso trattasi di volti
umani. Insieme a quest’ultimi c’è
pure l’iscrizione a carboncino la
quale supporterebbe l’ipotesi
(vedremo che è più di una ipote-
si) che l’eruzione del 79 dopo
Cristo possa essere avvenuta il
24 ottobre piuttosto che il 24 ago-
sto. Emerge quindi su questa epi-
grafe vergata a carboncino la
data del 17 ottobre, quindi una
settimana prima dell’eruzione

che sarebbe avvenuta appunto il
24 ottobre e non il 24 agosto. Chi
scrive ricorda anche molto bene
(avendolo letto con grande atten-
zione), che quel bravissimo
divulgatore che è Alberto Angela
(il quale, fra l’altro, come è noto è
anche un fior di paleontologo)
nel suo interessantissimo libro “I
tre giorni di Pompei” del 2014
scriveva significativamente di
aver trovato, durante le sue ricer-
che a Pompei, bracieri ancora
pieni e che ciò sembrava piutto-
sto strano in pieno agosto,
aggiungendo che magari ciò era
confutabile sostenendo che
erano stati preparati per l’autun-
no, ma dicendo anche del rinve-
nimento di un copricapo di pel-
liccia, di una coperta di lana sul
letto di un bambino e di un piat-
to con castagne e datteri. Frutta
difficile da trovare in estate.
Diceva Agatha Mary Clarissa
Miller (la formidabile Agatha
Christie): “Un indizio è un indi-
zio, due indizi sono una coinci-
denza ma tre indizi fanno una

prova”. Nel caso dell’eruzione
del Vesuvio che rase al suolo
Ercolano, Pompei, Stabia ed
Oplontis gli indizi ormai sono
transumati da tali a prove certe,
talmente tali che l’ex ministro dei
Beni Culturali prof. Alberto
Bonisoli, dopo aver visto il tutto
insieme al direttore Massimo
Osanna, arrivò concretamente a
dichiarare: “… per tanto tempo
abbiamo pensato che l’eruzione
fosse stata ad agosto. Oggi con
umiltà stiamo riscrivendo i libri
di storia”. In questo caso sic stan-
tibus rebus (rimanendo in tema
con questa frase latina - così stan-
do le cose) vi è da pensare che,
nel suddetto caso, abbia proprio
ragione. Fermo restando (a que-
sto punto praticamente inamovi-
bile) la  nuova data dell’eruzione
del Vesuvio c’è da segnalare, per
dovere di cronaca, il dibattito,
tutto scientifico, rispetto alla tra-
duzione totale dell’ormai famosa
scritta a carboncino vista la
nuova proposta di lettura che
viene dalla docente di
Paleografia latina alla Normale
di Pisa prof.ssa Giulia
Ammannati la quale sostiene che
la scritta significhi (il tutto tradot-
to in italiano): “hanno preso nella
dispensa olearia” e non “lui
indulse al cibo in modo smoda-
to” quindi, secondo la suddetta
bravissima docente, la scritta che
precede la data andrebbe riletta
perché l’inscrizione, quasi illeg-
gibile, che precede la famosa
suddetta data (questa rimane
tale - ndr.) non avrebbe lo stesso
significato, oltre che sarebbe
composta da altre parole “in
olearia / proma sumserunt”,
vale a dire “hanno preso nella
dispensa olearia”, qualcosa di
più legato ad un calcolo su una
probabile dispensa olearia esi-
stente. Non più dunque come
era stato decifrato da Antonio
Varone (già direttore dell’Ufficio
Scavi di Pompei - ndr) che nella
scritta a  carboncino, parzialmen-
te cancellata, ha letto: “in[d]ulsit
/ pro masumis esurit[ioni]”, che
in italiano è “lui indulse al cibo in
modo smodato”. La nuova tesi
fraseologica della professoressa
Ammannati non viene affatto
scartata dal direttore del parco
Archeologico di Pompei
Massimo Osanna che anzi
aggiunge un'ipotesi: “Dopo
sumserunt (i.e.( cioè) sumpse-
runt) qualcosa è stato cancellato,
forse il complemento oggetto
retto da sumserunt, che può
voler dire “hanno preso" nel
senso di “ricevuto” (un'entrata) o
“hanno preso” nel senso di “pre-
levato” (un’uscita)” aprendosi
completamente alle nuove possi-
bili interpretazioni concludendo
poi, da quell’ottimo archeologo
ed applicatissimo ricercatore sul
campo che è, con: “Ora bisogna
scoprire la cella olearia!”.

* Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale 

Nella foto, Pompei Casa della Fontana Nella foto, Pompei restauro di un affresco

Nella foto, Pompei resti affrescati di una domus Nella foto, Pompei scavi archeologici

Nella foto, Stabia stanza dela villa di Arianna Nella foto, Pompei resti di una villa Suburbana
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Giovedì 27 maggio, alle 17,30, sarà inaugurata a Roma, negli spazi espo-
sitivi della “Sesto Senso Art Gallery”, in via Margutta 43, la mostra del-
l’artista Antonio Tamburro “Stanze dell’anima”. 
La stanza, il dimorare in un luogo ha sempre affascinato artisti, scritto-
ri, registi e sceneggiatori. La rappresentazione di cosa si cela dietro la
porta, dentro le quattro mura, il luogo in cui ci si spoglia, dove ci si veste,
dove avviene la liturgia del pranzo, della cena, rivela infiniti mondi inte-
riori. Racchiude, nostalgie, solitudini e nel contempo piaceri. Nel corso
dei secoli, spesso per meticolosità descrittiva di un avvenimento biblico,
storico o solo come pretesto formale, la stanza è stata la protagonista del-
l’arte. Pittori come Degas, Manet, dipinsero gli interni di case, con un
linguaggio nuovo, sfrontato e intenso. Anche l’artista francese Pierre
Bonnard raffigurò molte scene quotidiane, ma più che una trasposizio-
ne fedele dello spazio, nelle sue opere i luoghi appaiono trasfigurati,
evocano ricordi. Al contempo l’artista Antonio Tamburro si è sofferma-
to con la sua pittura al “mondo interiore della stanza, quasi un pretesto
per raccontare plurimi stati d’animo. I suoi Caffè con tavolini e figure
nostalgiche, dove il fumo della sigaretta quasi fuoriesce dalla tela; oppu-
re stanze senza pareti, senza oggetti, destrutturate, dove il colore fa da

protagonista indiscusso e contribuisce a rendere lo spazio indetermina-
to e i suoi dipinti dei flash-back continui. Camere dominate dal colore,
senza pavimenti, senza mura, con la presenza di ombre e figure accen-
nate. Dinanzi ai suoi quadri non si ha quasi mai la percezione di vedere
lo svolgersi di una scena quotidiana, ma la proiezione di disposizioni
d’animo”. Ad esempio, “nel dipinto ‘Morning light’ l’artista ci fa entra-
re nel cuore delle sue stanze mentre nel dipinto ‘Luci e ombre’ il tempo
si ferma, il senso di straniamento e isolamento dell’uomo moderno
viene racchiuso in questa raffigurazione. Si ha pienamente la percezio-
ne della camera che separa l’uomo dall’ambiente in cui vive. Il silenzio
è enfatizzato dallo sfondo cinereo e dal blu di Prussia, la parte inferiore
del tavolino rosso centrale sembra essere assorbita dal colore in contra-
sto con la figura, la tazzina e la brocca perfettamente delineati. Una com-
posizione essenziale, sintetica, magistralmente eseguita; come il netto
contrasto tra la luce che illumina dall'alto la figura esaltandone il cando-
re dell’incarnato e l’ombra sottostante che sembra risucchiare la figura
dal basso. La donna sembra essere spiata dall’artista, il suo volto è pen-
soso, proiettato altrove. Lontano dalla realtà, Tamburro dipinge seguen-
do il suo inconscio. Nulla è definitivo, tutto si muove insieme al suo pen-

nello per introdurci nelle stanze: luoghi dell’anima”. La mostra, il cui
ingresso sarà contingentato in relazione alle norme anti Covid, resterà
aperta fino al 30 giugno. 

Giorgia Rossi
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Antonio Tamburro e le sue opere in mostra alla “Sesto Senso Art Gallery” di via Margutta




